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1 Descrizione del progetto SMS.MIO

Il software SMS.MIO è stato progettato negli ultimi mesi del 2001 e la sua realizzazione è cominciata nei primi mesi del 2002. Inizialmente nato come software per la catalogazione documentale, con l’aggiunta della spedizione di SMS semplici, è nella versione 3.0, che ha avuto termine nella seconda metà del 2003, che si è giunti alla attuale conformazione. SMS.MIO non è più una semplice gestione documentale, ma si è trasformato in un completo sistema di comunicazione unificata ed organizzata. Infatti, ora, con SMS.MIO è possibile spedire in più di dieci formati inserendo inoltre messaggi pubblicitari, unendo così un utile strumento di comunicazione ad un importantissimo sistema di marketing.
Il software SMS.MIO consente, all’amministratore di sistema, di avvisare gli utenti delle novità tramite SMS, E-Mail, FAX, lettere cartacee sia singolarmente, che a gruppi e questo sia in modalità di invio messaggi manuale che automatico. Inoltre l’utente ha la possibilità di inviare SMS direttamente a SMS.MIO, che vengono ricevuti in modo automatico, rendendo la comunicazione veramente interattiva. Ciò consente una grande efficacia della comunicazione, che permette a qualunque comune, ente, associazione, azienda di qualsivoglia settore, di comunicare con i propri clienti, soci, dipendenti, iscritti, in tempo assolutamente reale e con grande efficienza. Queste funzioni costituiscono un nuovo fronte di servizi interattivi, individuabili sia nel Customer Relationship Management (CRM), sia come system integrator di altri software gestionali.
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Con i sistemi SMS.MIO è possibile informare efficacemente l’utente (cittadino, cliente, socio, viaggiatore o altro) dei servizi resi dall’ente, associazione, azienda; ma e soprattutto, si può ottenere che i disservizi (targhe pari o dispari, spostamento di orari, interruzioni di erogazione luce, acqua, gas, scioperi, blocco dei trasporti pubblici, incidenti stradali, blocchi del traffico, frane, maltempo in arrivo, ecc…) in quanto tempestivamente comunicati, diventino occasione di servizi informativi.
SMS.MIO non ha però solo una funzione informativa, è infatti nella comunicazione mirata al marketing che trova il suo migliore campo di applicazione.

Da anni, senza nemmeno rendercene conto, siamo sottoposti a continui bombardamenti pubblicitari. Il cartellone stradale, il volantino attaccato al tergicristallo della macchina, la radio, la televisione, il quotidiano che leggiamo al bar, la rivista che leggiamo a casa, lo striscione allo stadio, il giornale regalatoci al semaforo, la pubblicità al cinema, ecc… Tuttavia, in tutti questi anni, il nostro corpo, come di fronte ad una malattia, ha creato degli anticorpi. L’attenzione che tutti questi canali pubblicitari hanno su di noi è sempre più scarsa. Abbiamo imparato a cambiare canale televisivo quando arriva la pubblicità, lo stesso alla radio. Abbiamo imparato a leggere il giornale ed ignorare la pubblicità, abbiamo imparato a cestinare la pubblicità che si trova sulla nostra auto. Gli ingegneri del marketing si sono quindi dovuti applicare non poco per riuscire ad attirare ancora di più la nostra attenzione; il risultato è stato l’invenzione della pubblicità “provocatoria”. Si ricordi la pubblicità Benetton, oppure tutte quelle modelle sempre meno vestite che riempiono gli schermi televisivi. Il risultato è stato soddisfacente solo in parte: si parlava molto della pubblicità ma poco del prodotto. Ecco, dunque, che gli sforzi che un commerciante fa per avere la nostra attenzione vanno sprecati. Da recenti sondaggi si è scoperto che nella maggioranza assoluta dei casi le persone non disdegnano la pubblicità inserita all’interno di messaggi che contengono utili informazioni. Non è raro quindi, che una campagna di marketing condotta attraverso gli SMS, o altro mezzo di comunicazione diretta 
, porti risultati superiori alle tradizionali campagne se i messaggi, oltre al testo pubblicitario, contengono utili informazioni richieste preventivamente dall’utente (ad esempio: meteo, oroscopo, sport, …)
Il marketing puro è nato recentemente; gli ‘80 ne hanno visto la nascita, gli anni ‘90 ne hanno segnato lo sviluppo. In questo ventennio, ciò che era nata come una teoria dai più considerata come futile, ha avuto sviluppi incredibili. Il marketing è diventato una necessità per la sopravvivenza anche della più piccola azienda. Nel nord-est, infatti, la figura del direttore di marketing è stata introdotta con difficoltà all’inizio, ma si è rivelata essenziale nel proseguo e nella crescita dell’azienda. Ad oggi, un sistema di comunicazione basato sull’SMS marketing è un elemento quasi indispensabile nella vendita al dettaglio. Tuttavia, le aziende che si vogliono porre all’avanguardia e conquistare nuovi settori di mercato hanno bisogno di addizionare all’SMS marketing qualcosa di più innovativo.

Nel realizzare SMS.MIO, Sertea ha quindi tenuto in considerazione questi aspetti, cercando di studiare un sistema di marketing che permettesse una comunicazione diretta con la propria clientela sfruttando i canali diretti più diffusi. L’idea è stata quella di fornire uno strumento che unisse allo stesso tempo la facilità d’uso e la potenza di comunicazione. SMS.MIO è proprio questo, un sistema di spedizione di comunicazioni attraverso E-Mail, SMS, FAX, posta, internet in un modo totalmente user-friendly.
1.1 SMS ed SMS-Marketing
L’uomo ha sempre desiderato comunicare. L’uomo moderno cerca la possibilità di comunicare sempre e ovunque, in ogni luogo e in ogni momento della giornata. Questo sogno è stato realizzato liberando lo strumento tecnologico di comunicazione interpersonale più diffuso, il telefono, dal vincolo dei cavi di connessione, dando vita ad uno dei fenomeni industriali e sociali più dirompenti della fine del ventesimo secolo: il telefono cellulare, vero motore del mondo wireless. Oggi, quasi tutti in Italia possiedono quello che è diventato in questi ultimi anni lo strumento fondamentale e principale della comunicazione tra le persone, ovvero il cellulare. I giovani (ed anche i meno giovani) non usano il telefonino solo per telefonare ma anche, o forse soprattutto, per spedirsi messaggi scritti sulla tastiera: gli SMS. Si crede che il 1° SMS sia stato inviato nel dicembre del 1992 da un Personal Computer ad un telefono mobile sulla rete Vodafone GSM in Gran Bretagna. Gli SMS, letteralmente Short Message Service, nati ufficialmente a fine ‘96, stanno creando una vera e propria rivoluzione nella comunicazione. Le cifre sono impressionanti, ogni giorno dai telefoni cellulari italiani partono 35 milioni di SMS: attualmente 12,5 milioni di messaggi transitano su rete Tim, 17 milioni su rete Vodafone Omnitel e 6 milioni su rete Wind. 
I cellulari hanno rivoluzionato il nostro modo di comunicare: attraverso l’uso degli SMS ci permettono, in 160 caratteri, di tenerci in contatto in modo diretto, personale ed economico con i nostri amici, in qualunque luogo, in qualunque momento. Si stima che ogni giorno nel mondo vengano inviati oltre 750 milioni di SMS (tenendo conto solo quelli inviati da cellulare). Un dato impressionante, secondo la GSM Association, soprattutto considerando il fatto che la tecnologia esiste da appena otto anni ed ha dunque avuto un periodo di gestazione molto lento rispetto ad, esempio a quello dell’E-Mail, inventata più di trent’anni fa ma che solo nell’ultimo decennio si è diffusa in modo rilevante. In un mondo alla ricerca di nuovi canali per veicolare messaggi pubblicitari il wireless fornisce nuovi stimoli e nuove possibilità di sopravvivenza. Ormai sui media tradizionali lo spazio è saturato, giornali, radio e tv non sanno più dove inserire gli spot, il Web, mal interpretato come mezzo di comunicazione di massa, ha tradito le attese dei pubblicitari che contavano di raggiungere un ampio pubblico con spese relativamente contenute.
L’esperienza insegna ad evitare gli errori del passato, ecco perchè, al contrario di quanto è accaduto con il Web, dove per troppo tempo è regnato il caos, per le piattaforme wireless si è subito cercato di fornire standard ai formati pubblicitari. Lo scorso giugno la Wireless Advertising Association 
 ha reso note infatti le linee guida per la promozione attraverso messaggi SMS, per quel che riguarda i network GSM, e le altre tipologie di terminali, quali WAP e PDA. Per gli SMS la pubblicità può assumere la forma di:
· Sponsorizzazione. Un testo fino a 34 caratteri di lunghezza (corrispondente a due linee di testo sulla maggior parte dei telefoni) utilizzato per sponsorizzare contenuti che precedono o seguono il messaggio pubblicitario.
· Messaggio intero. Un messaggio fino a 160 caratteri di lunghezza.
Il fatto di aver stabilito dei limiti precisi al layout dei messaggi pubblicitari rappresenta senza dubbio un importante passo avanti in un contesto operativo decisamente complicato ed insidioso, ancorché dalle innegabili grandi potenzialità. Da un lato infatti, il wireless apre alle aziende le porte di bacino di utenza enorme (lo scorso anno in Italia si contavano 73.7 abbonamenti o carte ricaricabili ogni 100 abitanti), dall’altro però accende anche una sfida, per molti versi ancora in fase di definizione, sulle modalità con le quali fornire le informazioni ed i servizi ad un mercato estremamente segmentato.

Secondo le previsioni di Gartner Dataquest (azienda leader nelle rilevazioni statistiche), saranno due le forme di promozione wireless più efficaci:
1. Pubblicità su cellulare unita ad informazioni richieste dall’utente. Si può concretizzare in tre diverse fattispecie:

a. Messaggi sponsorizzati. L’utente si iscrive ad un servizio informativo gratuito via SMS ed accetta in cambio di ricevere pubblicità sul proprio cellulare.

b. Location-based advertising. Ovvero pubblicità targetizzata in base alla propria posizione geografica. L’esempio è quello di un consumatore che entra in un centro commerciale e all’ingresso comunica allo staff il proprio numero di cellulare e quanto tempo ha intenzione di trattenersi a fare shopping. Così facendo si iscrive ad un apposito servizio che gli invia due SMS all’ora con gli sconti nei negozi del centro commerciale. 
c. Incentive advertising. Gli utenti partecipano ad un programma promozionale che permette loro di ricevere sconti in bar, ristoranti o taxi aderenti all’iniziativa, semplicemente mostrando di aver ricevuto particolari SMS pubblicitari.

2. Pubblicità su cellulare interattiva, a completamento di una promozione svolta attraverso altri media. In questo caso, l’esempio che si può portare è quello del programma televisivo che pone ai telespettatori una domanda alla quale possono rispondere solo via SMS, oppure che, allo stesso modo consente di esprimere il proprio voto sul proprio attore o cantante preferito.

Per capire meglio come sono nati gli SMS e come nel tempo hanno avuto il loro incredibile sviluppo, di seguito verranno ripercorse le principali tappe della comunicazione mobile. Le comunicazioni radiomobili nascono in ambito militare per poi diffondersi in quello civile. In Europa il primo importante successo commerciale è stato il TACS (Total Access Communications System), sviluppato nel Regno Unito, che iniziò la sua attività nel 1985 e, nonostante fosse fruibile solo all’interno dei singoli stati, può a buon diritto essere considerato il primo standard importante nella diffusione della prima generazione della fonia mobile. Tale standard, tuttora in attività, è di tipo analogico, tipico dei primi sistemi cellulari introdotti, ed utilizza la modulazione FM che presenta alcune limitazioni: ad ogni utente che effettua una richiesta di connessione viene assegnata una frequenza, che rimane impegnata per tutta la durata della conversazione non potendo così essere utilizzata da altri terminali; la capacità, o numero di utenti, è limitata sia dal numero delle frequenze disponibili sia dal limite imposto alle dimensioni delle celle; la sicurezza dell’accesso alla rete si basa solo sul riconoscimento di un numero di serie che identifica l’apparecchio mobile, per cui risulta relativamente semplice clonare il terminale. Inoltre questi sistemi non sono adatti a trasmissioni dati e sono limitati ad operare entro i confini nazionali. I primi telefonini erano grandi e pesanti, con poche funzioni, e i costi di acquisto e di fruizione del servizio di fonia erano esorbitanti a causa delle ridotte economie di scala che interessavano tanto i produttori dell’hardware quanto i gestori del servizio che operavano sì in regime di monopolio, ma con un bacino d’utenza ancora limitatissimo. Solo un nuovo standard avrebbe permesso la macroscopica diffusione che attualmente conosciamo: il GSM (Global System for Mobile Communication), padre della seconda generazione. Questo sistema stabilito nel 1989 come standard internazionale per la telefonia digitale, nasce con l’intento di rispettare dei precisi criteri: assicurare una buona qualità audio della conversazione; ottenere bassi costi per i terminali e per la gestione del servizio; supportare il Roaming, ovvero la interoperabilità tra gestori, soprattutto a livello transnazionale; veicolare in modo affidabile la trasmissione dati; offrire un ampio ventaglio di nuovi servizi a valore aggiunto; essere compatibile con il sistema digitale ISDN; garantire un eccellente grado di sicurezza e riservatezza nelle comunicazioni.
Il GSM deriva da uno studio iniziato nel 1982 e trasferito nel 1989 in ETSI (European Telecommunications Standard Institute). È un sistema numerico paneuropeo (non proprietario di nessun paese in particolare) che consente l’utilizzo di terminali standard e la loro mobilità in tutti i paesi della comunità mediante l’uniformità delle caratteristiche degli apparecchi (frequenze, formato dei messaggi, ecc.). Inizialmente circoscritto alla sola Europa, ben presto iniziò ad essere adottato da Paesi persino agli antipodi del vecchio continente. È prevista inoltre una completa interoperabilità tra le reti e l’identificazione da parte delle diverse nazioni dell’utente straniero con possibilità di fornirgli il servizio richiesto. Questa funzione si chiama Roaming. Il GSM impiega la tecnica di accesso FDMA/TDMA (Frequency Division Multiple Acces / Time Division Multiple Access). Sinteticamente, il GSM risulta costituito da un insieme di stazioni radio base (SRB) e da un insieme di centrali di commutazione opportunamente collegati tra di loro. La banda di frequenze assegnata al GSM era inizialmente quella dei 900 Mhz, successivamente fu estesa dal DCS a 1800 Mhz, sua naturale implementazione, fondamentale per assicurare il sevizio nelle sempre più congestionate aree urbane.
La tecnologia utilizzata non è più analogica ma digitale, il che ha consentito un consistente ampliamento del numero e della qualità dei servizi disponibili, ormai capaci di inviare e ricevere dati (fax, e-mail ed SMS, oltre naturalmente alla comunicazione vocale).
La seconda generazione di telefonini nasce allo scopo di rispettare dei precisi criteri: assicurare una buona qualità audio della conversazione; ottenere bassi costi per i terminali e per la gestione del servizio; supportare il Roaming internazionale; essere da supporto per terminali palmari; offrire un ampio ventaglio di nuovi servizi; essere compatibile con il sistema digitale ISDN; garantire un eccellente grado di sicurezza e riservatezza nelle comunicazioni.
Questo implica numerosi vantaggi:
· una capacità maggiore di traffico in quanto utilizza una frequenza per servire più utenti contemporaneamente;
· è meno sensibile a rumore ed interferenze;
· consente un alto grado di riservatezza, in quanto le informazioni possono essere cifrate direttamente dall’apparato utente;
· consente un elevato grado di sicurezza dato che è possibile identificare l’apparato che chiede l’accesso alla rete;
· consente di effettuare trasmissioni dati (il segnale vocale stesso viene digitalizzato e poi trasmesso).
L’adozione massiccia dei telefonini di seconda generazione ha inevitabilmente determinato un radicale cambiamento delle abitudini comunicative degli utenti.
Vari fattori sono intervenuti a livello sociale e culturale: facile reperibilità dell’individuo, controllo e accessibilità continua al mezzo, personalizzazione della comunicazione, maggiore e pratica gestione della socialità comunicativa.
Sono eloquenti i dati che recentemente hanno confermato la diffusione tra i ragazzi e i bambini del cellulare, pari rispettivamente all’ 85% e al 30% del totale. I risvolti più generali hanno coinvolto l’intera società, portando il telefonino ad essere considerato e riconosciuto come un oggetto indispensabile. In passato, tuttavia, ha avuto diverse connotazioni, tanto da costituire nei primi tempi di diffusione uno status symbol. Il prezzo elevato e l’uso limitato al campo lavorativo, infatti, hanno consentito l’adozione soltanto al segmento business. Con la progressiva soluzione di questi problemi, si è avuto uno sviluppo capillare ed una conseguente diffusione di massa.
Parte fondamentale del sistema SMS.MIO è la spedizione di messaggi SMS su rete GSM.

Gli SMS, una delle tante funzioni dei nostri cellulari GSM, da tempo una delle poche ad essere conosciuta e utilizzata da tutti. Cosa strana questa. Ancora più strana se si pensa che i gestori di telefonia mobile non avevano, almeno in un primo tempo, valutato a pieno le potenzialità di tale servizio. Analizziamo per prima cosa sono gli SMS e quali sono le loro proprietà tecnologiche e sociali. 

In principio erano solo centosessanta caratteri disponibili per inviare una o al massimo due frasi da un cellulare all’altro. Pochi li usavano e pochissimi li sapevano mandare. Questo iniziale rifiuto nei confronti degli SMS era legato principalmente ad una questione di praticità: non erano mai state usate tastiere telefoniche per comporre messaggi di testo. Una certa difficoltà di utilizzo, quindi, relegava gli SMS ad un ruolo marginale. Oltre a questi aspetti tecnici sono da sottolineare anche alcuni motivi di carattere sociale: l’uso del telefonino, infatti, era in un primo tempo destinato all’ambito prettamente lavorativo, nel quale gli SMS trovavano necessariamente poco spazio. 

Quando il mercato dei cellulari è passato da un mercato di nicchia a uno di massa gli SMS hanno iniziato a prendere vita fino a diventare in poco tempo il “bee-beep” più famoso del mondo. Un successo strepitoso è stato registrato tra i giovani destinati ad instaurare un legame sempre più forte e innovativo con la telefonia. Innanzitutto perché gli SMS permettono di dialogare in modo intimo e personale, mobile e interattivo, ma al tempo stesso distaccato a causa della mancanza di “video”; in secondo luogo perché sono poco dispendiosi e comunque meno costosi di una telefonata. Sul concetto di “mobile” credo che sia opportuno soffermarsi, perché risiede proprio qui il segreto del successo degli SMS: nonostante i suddetti problemi di digitazione del testo, risolti da alcune case produttrici di cellulari mediante la cosiddetta “scrittura intuitiva” (T9), sono diventati una killer application della telefonia mobile proprio perché non esisteva un altro modo per mandare messaggi muovendosi. La dimostrazione di ciò è data dal quasi totale fallimento della promozione degli SMS da telefono fisso. Ci sono una miriade di offerte per ricevere SMS gratuitamente sugli argomenti più disparati necessariamente legate a promozioni pubblicitarie. Dal punto di vista linguistico gli SMS sono contrassegnati da un linguaggio composto da frasi molto brevi per evidenti problemi di spazio. Proprio questo è uno dei limiti dei messaggi; con tale intento è stato introdotto un  gergo particolare (parzialmente importato da quello delle chat di internet) caratterizzato da una serie di acronimi che permettono  una “razionalizzazione degli spazi”. Ed ecco l’esplosione degli emoticon, simboli grafici composti da punti, virgole e parentesi che erano già di uso comune su Internet. 

L’aspetto interessante è che questa tecnologia è sempre stata in casa degli operatori, ma per un lungo periodo è stata un po’ snobbata; non si pensava che gli SMS divenissero i centosessanta caratteri più redditizi della storia della telefonia. Un boom, quello dei “messaggini”, che, anche se con notevole ritardo, gli operatori hanno saputo ben sfruttare, imperniando gran parte delle loro promozioni sugli SMS. Il consenso del pubblico ha scatenato la fantasia del marketing e sviluppato la domanda: le applicazioni, anche nel mondo business, sono moltissime e di grandissima rilevanza.

Tecnicamente, i messaggi SMS basano la loro logica su una comunicazione asincrona, e pertanto si appoggiano ad un centro messaggi. 
Il Centro Messaggi, altrimenti detto SMSC (Short Message Service Center), è l’entità della rete GSM che è incaricata di gestire il servizio SMS: riceve i messaggi da diverse fonti (terminali GSM, modem, Centri Messaggi di altri operatori, Internet), e provvede a recapitarli ai terminali mobili destinatari. Se per qualche motivo, ad esempio il telefonino è spento oppure non è in zona di copertura, non è possibile consegnare immediatamente il messaggio il Centro Messaggi lo conserva in memoria fino a quando non riuscirà a recapitarlo. Il tempo massimo in cui i messaggi sono conservati nel Centro Servizi dipende dal gestore di rete (anche se potrebbe essere programmato dal mittente con un apposito parametro specificato al momento della spedizione) e può assumente valori da 1 ora fino a qualche settimana, gli operatori italiani hanno fissato un tempo massimo di 48 ore. Trascorso tale limite i messaggi vengono automaticamente rimossi dal Centro Messaggi e non verranno più recapitati al destinatario. Ogni rete GSM dispone di uno o più SMSC, ad ogni SMSC corrisponde un numero telefonico, che memorizzato sul telefono GSM, consente di inviare messaggi. Il Centro Servizi può essere collegato ai Centri Servizi di altri operatori GSM in base agli accordi di Roaming Internazionale stipulati; ciò consente agli abbonati di ricevere ed inviare messaggi verso clienti di altre reti e di altre nazioni. 
Nello standard GSM sono specificati due tipi differenti di SMS: SMS Point-to-point (SMS/PP) e SMS Cell Broadcast (SMS/CB). Il primo tipo consente di inviare un messaggio di testo, della lunghezza massima di 160 caratteri, da un telefono GSM ad un altro, mentre il secondo consente alla rete di inviare un messaggio contemporaneamente a tutti i telefonini all’interno di una determinata zona di copertura, composta da una o più celle radio. Il messaggio Cell Broadcast (CB) può contenere un massimo di 93 caratteri, ma è possibile concatenare fino a 15 messaggi per formare un macro-message. Ad ogni messaggio CB è assegnata una classe che consente di classificare il tipo di informazione in esso contenuta e la lingua utilizzata, in modo tale da permettere ai telefoni di visualizzare selettivamente o di scartare i messaggi CB. Si tratta normalmente di messaggi SMS utilizzabili solo direttamente dalle compagnie telefoniche ed è per questo che non sono stati implementati all’interno del software SMS.MIO.
Il principio di consegna degli SMS è basato sul protocollo di tipo senza connessione (connectionless): quando viene inoltrato il messaggio non avviene alcuna connessione tra il terminale del mittente e quello del destinatario, come invece avviene nel caso di una chiamata voce o dati. Il mittente quindi non sa se e quando il destinatario riceverà il messaggio. Il funzionamento è analogo alla spedizione di una lettera con la posta tradizionale. Essa viene dapprima indirizzata all’ufficio postale di smistamento (il Centro Servizi degli SMS) quindi portato a destinazione, senza però assicurarne la consegna. Per continuare il parallelo, anche nel servizio SMS è possibile richiedere la ricevuta di ritorno così come nella posta tradizionale, un secondo SMS viene quindi inviato al mittente per confermare la consegna del messaggio al destinatario.
L’invio di un SMS Point-to-point si compone in realtà di una concatenazione di due differenti azioni: l’inoltro del messaggio dal telefonino al Centro Messaggi, quindi dal Centro Messaggi al telefonino del destinatario. I primi vengono denominati SMS-MO (SMS Mobile Originated), i secondi SMS-MT (SMS Mobile Terminated).
Il protocollo del servizio SMS utilizza sei diverse PDU (Protocol Data Unit):
· SMS-SUBMIT (Terminale → SMSC, invia un messaggio) 

· SMS-DELIVER (SMSC → Terminale, invia il messaggio) 

· SMS-COMMAND (Terminale → SMSC, invia un comando) 

· SMS-DELIVER-REPORT (Terminale → SMSC, invia la ragione di una mancata ricezione) 

· SMS-SUBMIT-REPORT (SMSC → Terminale, invia la ragione di una mancata ricezione) 

· SMS-STATUS-REPORT (SMSC → Terminale, invia lo stato di delivery di un messaggio) 

Le PDU SMS-DELIVER e SMS-SUBMIT trasportano il messaggio e le informazioni ad esso associate ai due estremi della comunicazione: terminale e SMSC. Le PDU SMS-SUBMIT-REPORT e SMS-DELIVER-REPORT contengono la notifica rispettivamente al terminale o al SMSC che un certo messaggio non è stato consegnato ed il motivo della mancata consegna. SMS-STATUS-REPORT invece fornisce informazioni circa lo stato di consegna di un messaggio ed infine SMS-COMMAND contiene i comandi associati ad un messaggio già inoltrato mediante SMS-SUBMIT.
Le PDU scambiate tra terminale e SMSC vengono trasmessi sui canali di controllo, ed in particolare in fase di stand-by attraverso il canale SDCCH (Stand alone Dedicated Control Channel), mentre durante una chiamata attraverso il canale SACCH (Show Associated Control Channel) così che si possa ricevere ed inviare i messaggi anche quando si è in conversazione. Il tempo che intercorre tra la trasmissione del messaggio da un terminale e la ricezione da parte di un altro terminale non è standard, ma variabile come previsto per i protocolli senza connessione. Nel caso medio è stimabile attorno ai 10 secondi, va però tenuto in considerazione che gli SMS sono trasmessi attraverso i canali di controllo, e la velocità di trasferimento dipende dal carico istantaneo della rete.
L’evoluzione del GSM è divisa in fasi. Ogni fase descrive tra le altre cose quale tipo di servizi il network GSM ed i telefoni devono offrire agli abbonati. Tra gli emendamenti fatti alle specifiche del sistema SMS nella fase 2 e nella recente fase 2+, ci sono tre nuove caratteristiche specifiche per l’SMS-PP (Point to Point) descritte di seguito: Il More message to send è una caratteristica della fase 2, con cui può essere ridotto il tempo di trasmissione di messaggi brevi multipli nella direzione MT (Mobile Terminated). Quando ci sono più messaggi e/o notifiche di stato per un unico telefono, la connessione col telefono viene mantenuta fino a quando tutti i messaggi e/o le notifiche di stato sono stati trasferiti. Prima veniva aperta una connessione per ogni singolo messaggio da trasferire anche nel caso di messaggi multipli consecutivi. L’alphabet extension è una caratteristica della fase 2+, con cui viene incrementato il numero di caratteri supportati dall’SMS. Nelle fasi precedenti era specificato solo un unico alfabeto (7 bit SMS, 160 caratteri) che permetteva solo l’utilizzo di un numero limitato di caratteri. Con il nuovo alfabeto denominato Unicode (16 bit ISO/IEC 10646) il set di caratteri è notevolmente più esteso. L’unicode supporta anche la compressione che viene effettuata mediante la codifica di Huffman. Il Concatenated Short Message è una caratteristica della fase 2+ che permette di concatenare più messaggi brevi per formare un messaggio più lungo. In questo modo è possibile scrivere messaggi fino a 38760 caratteri con codifica a 7 bit oppure 34170 con codifica ad 8 bit (possono essere concatenati un massimo di 255 messaggi). Parte della capacità di ogni messaggio viene usata per includere informazioni necessarie al ricevente per riordinare tutti i messaggi nella corretta sequenza.
SMS significa quindi “messaggio sul telefono cellulare”. 
Ogni giorno tutti noi siamo a contatto con il più grande strumento di marketing mai esistito. Il dato più impressionante è che il 93% degli italiani possiede un cellulare, in quasi ogni famiglia ce n’è più d’uno, aumenta il numero di coloro che si avvalgono di più di un telefonino, o almeno di più schede, per separare le proprie utenze familiari e lavorative. Nessun programma televisivo o altro strumento di comunicazione cosiddetto “di massa” riesce a raggiungere questi numeri.
Secondo le ultime previsioni il cellulare non solo continua a crescere nella sua diffusione mondiale come strumento ormai indispensabile, ma rappresenta anche il nuovo media pubblicitario del futuro.

Secondo le cifre fornite da Forrester Research, il mercato europeo degli SMS e degli MMS gode di ottima salute. In Europa nel 2002 sono stati inviati 10,1 miliardi di SMS al mese, saliti a 11,5 miliardi nel 2003. Le entrate complessive generate dal traffico SMS in Europa arrivano a 17,8 miliardi di euro nel 2002 e a 19,6 miliardi di euro nel 2003.

Ma gli utenti cosa ne pensano della pubblicità wireless? Secondo HPI Research Group, che ha fatto questa domanda a 3300 utenti tra i 16 ed i 45 anni di 11 nazioni (Brasile, Danimarca, Germania, Italia, Giappone, Corea, Singapore, Spagna, Svezia, Gran Bretagna, e Stati Uniti): il 55% si dice disposto a ricevere un messaggio promozionale in cambio di un coupon da spendere in un punto vendita; il 33% si è dimostrato particolarmente interessato alla semplice idea di ricevere informazioni commerciali via SMS; tutti però chiedono un assoluto controllo del proprio cellulare, ovvero poter interrompere l’invio dei messaggi, poterne controllare il flusso, poterli filtrare e cancellare con molta facilità.

Secondo una recente ricerca di mercato in Svezia, gli utenti si sono detti favorevoli ad eventuali campagne di marketing che avvenissero tramite SMS personalizzati. Lo studio, effettuato dalle società inglesi Netsurvey e Mediatude, si è basata su 5000 possessori di cellulare ed è durata 2 mesi. Il messaggio pubblicitario veniva recapitato congiuntamente ad una notizia di cronaca o di sport. Ben il 76% del campione ha affermato che il valore delle informazioni ricevute era abbastanza elevato, pur se corredate di pubblicità. Solo il 17% ha detto che gli SMS ricevuti erano intrusivi. La pubblicità via SMS è vista come una ottima possibilità di guadagno per le aziende, oltretutto adesso come adesso, è l’unica vera proposta pubblicitaria capace di raggiungere il grande pubblico degli utilizzatori di cellulare, visto che le campagne via WAP, per i limiti del supporto utilizzato, non hanno avuto il successo sperato. Inoltre le pubblicità via SMS riescono ad essere molto specifiche, quasi personali, il sogno di ogni pubblicitario. Insomma gli SMS sembrano destinati ad essere una delle maggiori fonti di guadagno per gli operatori, messi alle corde dai costi delle licenze di terza generazione. L’importante, secondo tutti gli analisti di mercato, è che le informazioni unite alla pubblicità, non sfocino nello spamming, altrimenti si avrebbe l’effetto contrario.
Il software di messaggistica SMS.MIO può inviare tre tipi diversi di SMS,
da 160 caratteri ciascuno:

· SMS NOTIFICATION: consente di verificare la “ricevuta di ritorno”, cioè dimostra quando il messaggio SMS inviato sia stato realmente ricevuto dal destinatario;
· SMS FAST: messaggio la cui consegna è assicurata in tempi rapidi ed è garantita l’intestazione del mittente;
· SMS NORMAL: messaggi a costo più conveniente, in cui non è garantita l’intestazione del mittente;
Inoltre il sistema SMS.MIO permette anche di RICEVERE gli SMS degli Utenti. Infatti uno specifico software permette a qualsiasi Utente di inviare messaggi con testi che il software riconosce e distingue. Questo consente la creazione automatica di rubriche selezionate per argomento o parole chiave. Ad esempio è sufficiente spedire al sistema un SMS contenente la parola chiave calcio o f1 per essere automaticamente inseriti all’interno del gruppo sport, oppure la parola chiave notizie per entrare a far parte dei gruppi quotidiani e telegiornali. Le parole chiave sono completamente personalizzabili dall’amministratore del sistema che può decidere quali parole chiave devono essere prese in considerazione all’interno del messaggio e quali gruppi devono essere associate.
L’SMS è destinato a lasciare spazio, nei prossimi anni agli MMS (Multimedia Messaging Services), i quali permettono di aggiungere al testo da inviare animazioni ed effetti audio che, di sicuro, daranno un ulteriore spinta alla messaggistica via cellulare. Vietato però dare per scontato che le forme più evolute di SMS saranno un sicuro ed immediato successo. L’errore è già stato commesso con il tanto osannato WAP. Di pari passo con lo sviluppo tecnologico legato all’introduzione degli MMS dovrà verificarsi una crescita delle conoscenze di utilizzo del cellulare da parte dei consumatori, i quali, per lungo tempo non potranno essere privati di sistemi compatibili con gli standard precedenti e dovranno, in un certo senso, essere istruiti alla nuova tecnologia, al fine di comprendere appieno i benefici della stessa. Per questo motivo SMS.MIO non permette attualmente la spedizione di messaggi MMS. Questi ultimi sono ancora troppo poco diffusi ed oltretutto hanno costi ancora troppo elevati per essere considerati una buona forma di comunicazione.
1.2 E-Mail ed E-Mail marketing
La posta elettronica è uno dei più vecchi servizi di Internet, e, nella sua versione base, permette lo scambio di messaggi di solo testo tra uno o più utenti. Si tratta di una modalità di comunicazione asincrona: l’intervallo di tempo tra invio e ricezione di un messaggio è variabile e non permette di realizzare scambi in tempo reale.

Il servizio si fonda su un protocollo di comunicazione denominato SMTP (Simple Mail Transfer Protocol), formalizzato nel documento RFC 821, che utilizza un formato dei messaggi specificato nel RFC 822. Qui esamineremo le principali caratteristiche tecniche del sistema, dapprima nella sua versione base, poi nelle estensioni dedicate allo scambio di documenti multimediali. Questo permetterà di comprendere il perché di alcune scelte tecniche di SMS.MIO relative all’invio di posta elettronica.
La versione base consta di tre classi di componenti:

- Gli agenti dell’utente (user-agent, o mail user agent, MUA)

- I server di posta (mail server o SMTP server)

- Il protocollo SMTP

Il modello della comunicazione adottato per la posta elettronica viene riportato nello schema in figura.
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L’utente interagisce con un programma denominato Mail User Agent (nel nostro caso SMS.MIO), il quale trasforma l’input dell’utente nel formato standard per i messaggi di posta elettronica, e lo invia al server SMTP mittente (che risiede sul sistema ove l’utente possiede l’account), utilizzando l’omonimo protocollo. Il server mittente provvede ad accodare il messaggio in uscita, a individuare il sistema ove risiede il destinatario e ad inviare il messaggio, che verrà accodato e memorizzato sul file system.

Le funzioni del MUA possono essere molteplici tra le quali: permette di leggere, comporre, rispondere, salvare, inoltrare messaggi. Più in generale, supporta l’utente nelle operazioni di cui sopra, rendendone trasparenti tutti gli aspetti sintattici relativi alla preparazione corretta dei messaggi e all’uso corretto del protocollo SMTP.

Il server SMTP è il nodo che svolge le funzioni di fornitore del servizio di posta elettronica, spesso per un’intera rete locale. Per ogni utente accreditato mantiene una casella di posta (mailbox) per gestire i messaggi in arrivo. L’invio del messaggio da parte del MUA consiste in una serie di scambi d’informazioni (denominate impropriamente transazioni) con il server SMTP, che avvengono su una connessione TCP tramite la porta ben nota 25. 

Il protocollo SMTP, definito nell’RFC 2821, è il cuore delle posta elettronica e definisce il modo di comunicare tra il programma di posta ed il server e tra i vari server; è molto più vecchio del più diffuso HTTP ed ha molte qualità interessanti ma anche alcune caratteristiche “arcaiche” che si sta trascinando dietro, come la codifica ASCII a 7bit. Il protocollo SMTP usa il servizio di trasporto dati del TCP (dunque, orientato alla connessione) per trasferire il messaggio dal server mittente al destinatario. Poichè il servizio di trasporto che usa è affidabile, SMTP non deve occuparsi dei controlli di correttezza e integrità dei messaggi, quindi può essere relativamente leggero. SMTP ha un lato client per implementare le funzioni di server mittente, e un lato server per il destinatario. Il protocollo SMTP consiste in una serie di comandi che permettono di:

- inviare messaggi indicando mittente, destinatario e dati, dirigendoli sia verso una mailbox, sia direttamente ad un terminale del sistema;

- verificare l’esistenza di un utente sul sistema; di autenticarlo; di dettagliare (espandere) eventuali nomi-utente collettivi.

Il server risponde con codici numerici seguiti dalla descrizione testuale, indicanti il successo o meno dell’operazione richiesta. Il server si occupa anche della gestione di possibili errori, per esempio utenti inesistenti, altri server spenti, eccetera, in modo trasparente all’utente.

Il Post-Office Protocol (POP) è un ulteriore protocollo che permette il reperimento di messaggi di posta elettronica ospitati da un server remoto. Ciò si è reso necessario poiché, mentre in passato generalmente la posta veniva letta da un terminale collegato al sistema ove risiedeva il server SMTP, ora solitamente la posta viene controllata direttamente da un MUA residente su personal computer e privo di server SMTP, ma connesso a questo via rete. Il protocollo POP è definito nell’RFC 1939, ed è un protocollo molto semplice che ha, per questo, delle funzionalità abbastanza limitate. Il POP3 inizia quando un client (user agent) apre una connessione TCP con il server di posta sulla porta 110, a questo punto procede a tre fasi distinte: autorizzazione, transazione ed aggiornamento. Durante la prima parte l’utente fornisce il nome utente e la password per autenticarsi; nella seconda fase l’utente legge, o meglio, scarica l’E-Mail; nella terza fase, quella di aggiornamento chiude la sessione POP3, a questo punto il server di posta elimina i messaggi che sono marcati per essere eliminati. Una piccola nota riguardo al fatto che un utente può lasciare i messaggi sul server, per leggerli su più computer, per questo è possibile scegliere tra l’opzione di cancellare i messaggi o di lasciare i messaggi sul server.
La posta elettronica nel formato base comprende messaggi composti da linee di testo, senza considerare informazione di altro tipo (immagini, suoni o testo strutturato) né problemi di efficienza trasmissiva o di memorizzazione, e quindi senza specifiche per compressione di file o contenimento del carico.
La posta elettronica è nata molti anni fa, quando ancora la quasi totalità dei computer non aveva capacità grafiche, e pertanto è stata studiata soltanto per l’invio di messaggi di testo. Di fatto, sebbene TCP/IP sia in grado di inviare caratteri a 8 bit, i server della posta elettronica sono predisposti per l’invio di messaggi con caratteri a 7 bit, e quindi in ASCII puro, rendendo quindi impossibile l’invio diretto di files binari. La codifica ASCII a 7 bit richiesta dal RFC 822 è oramai una seria limitazione di cui si è dovuto tenere conto.

Il metodo classico per utilizzare la posta anche come mezzo di trasmissione di files generici consiste nella codifica dei files in formato testo; l’algoritmo più diffuso è uu-encode, tipico dei sistemi Unix.

Di recente si sono affermati strumenti di comunicazione multimediali anche per la posta elettronica. Nello studio di un protocollo adatto allo scopo, si è tenuto conto della presenza in rete di una grande quantità di infrastrutture per la posta elettronica tradizionale (cioè MUA e server SMTP), la cui sostituzione poteva risultare lenta e costosa. Pertanto le soluzioni proposte sono estensioni del formato RFC 822 con caratteristiche di compatibilità all’indietro riassumibili come segue:

- L’evoluzione riguarda prevalentemente la strutturazione del corpo del messaggio, di modo che la sua trasmissione possa avvenire utilizzando i server esistenti;

- Sono previsti metodi di codifica di files binari in files testuali di modo che non vengano corrotti dal passare attraverso server che permettono solo caratteri a 7 bit (ad esempio l’uu-encode).

Le specifiche risultanti, MIME (Multipurpose Internet Mail Extensions) [RFC2045, 2046, 2047], consentono la rappresentazione e l’invio di messaggi multimediali complessi, comprendenti più parti di tipo diverso.

Ciò viene ottenuto mediante tre gruppi di estensioni:

- campi addizionali per l’intestazione;

- tipi di contenuto, che identificano come deve essere interpretato il corpo;

- metodi di codifica di dati non-ASCII puro.
Nello studio progettuale di SMS.MIO, Sertea doveva dare ai propri clienti un software potente con la minima complessità di utilizzo. La prima soluzione adottata fu quindi quella di permettere ai clienti di inviare E-Mail in formato di testo semplice, senza la possibilità di allegare nessun tipo di file. Questa soluzione per quanto semplice limitava notevolmente la possibilità di sfruttare l’E-Mail come strumento di comunicazione e di marketing. Attualmente con il crescente sviluppo della banda larga e la sempre più forte richiesta di multimedialità da parte degli utenti di internet era necessario implementare un sistema maggiormente completo. Nella versione attualmente in commercio quindi si è scelto di inserire un editor WYSIWYG (What You See Is What You Get) che permette di scrivere interi testi in HTML con la semplicità con cui normalmente si può scrivere un documento in un programma di videoscrittura. Inoltre nella versione attuale è possibile allegare un numero infinito di documenti, rendendo così completa e semplice la spedizione delle E-Mail.
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Le più recenti indagini evidenziano che l’E-Mail marketing è uno strumento potente per l’ acquisizione di nuovi clienti e per la fidelizzazione dei clienti esistenti e, per questo, è destinato a svilupparsi velocemente.
Ma cosa è l’ E-Mail Marketing? Fare E-Mail marketing significa realizzare strategie di marketing utilizzando l’E-Mail come canale di comunicazione con il cliente attuale e potenziale  e basate sul preventivo consenso del destinatario. Tutte le più recenti indagini 
 evidenziano che l’E-Mail marketing è destinato a svilupparsi velocemente come strumento di b2b (business to business). La posta elettronica infatti: 

· è utilizzata dal 90% delle aziende dei Paesi Occidentali e dal 74% di esse è considerata vitale;

· è facile da usare;

· è rapida; uno studio del 1997 della Inverse Network Technology, attesta che il 91% dei messaggi di posta elettronica arriva a destinazione entro 5 minuti dalla spedizione, il 5% entro 30 minuti, l’1% entro 60 minuti e il 3% entro 12 ore; il fatto che sia così rapida rende possibile ottenere risultati già poche ore dopo l’invio del messaggio; 

· ha un rapporto costo/prestazione superiore a qualsiasi altro strumento di marketing diretto; in particolare ha una percentuale di risposta che può variare dal 5 al 15% rispetto al 1-3% dei metodi tradizionali;

· è affidabile. Lo studio sopra citato evidenzia che nel 95% dei casi l’accesso da parte degli utenti ai servizi di posta elettronica, sia per spedire sia per ricevere messaggi, va a buon fine senza dover riprovare una seconda volta.

Fare E-Mail Marketing è molto diverso dal fare Spamming! Fare Spamming significa spedire in modo indiscriminato, senza il consenso del destinatario, messaggi di posta elettronica e/o newsletter. Lo spamming è peraltro vietato in Italia dalla legge sulla privacy.

Le principali finalità dell’E-Mail Marketing sono:
· acquisire nuovi clienti 
· fidelizzare la clientela 
· rafforzare il branding dell’impresa

Fare E-Mail Marketing quindi, è fare Spamming? Spesso ci è stato chiesto se possa essere considerato spamming il mandare un messaggio pubblicitario ad un indirizzo di posta di pubblico dominio, senza aver avuto il consenso da parte del destinatario ma offrendo subito, all’interno del messaggio, la possibilità di cancellarsi.

In base alla Netiquette (Network Etiquette), che è un insieme di principi, regole e linee guida di buon comportamento a cui ispirarsi nell’utilizzo di Internet, sviluppatesi spontaneamente tra gli utenti, la risposta è sì.

La Netiquette non è stata attualmente recepita all’interno dell’ordinamento giuridico italiano. Il rispetto delle sue regole da parte dell’abbonato è però una condizione prevista dal contratto che si stipula con gli Internet Provider per avere accesso ad Internet. Comportamenti contrari alla Netiquette possono quindi causare l’interruzione del servizio di connettività.

Le pratiche di spamming attuate dagli abbonati possono infatti essere molto pericolose per gli Internet Provider e per tutti i loro clienti. È successo infatti più volte che gli utenti raggiunti da messaggi indesiderati si siano vendicati inviando al mittente dello spamming messaggi contenenti “file spazzatura” di dimensioni molto rilevanti, con il risultato di intasare il servizio dell’Internet Provider che gli aveva fornito l’accesso, creando così problemi a tutti gli altri utenti del servizio.

L’utilizzo della posta elettronica come veicolo pubblicitario/promozionale è disciplinato in Italia dalla legge 675/96.

La legge 675/96 non richiede, per il primo invio, la richiesta del consenso qualora il dato sia pubblico. L’articolo 12 (Casi di esclusione del consenso) recita infatti al punto c):

Il consenso non è richiesto quando il trattamento:
[…] c) riguarda dati provenienti da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque […]
Quindi per la legge 675/96 è lecito un primo invio senza consenso se l’indirizzo di posta elettronica è pubblico. Tale possibilità è però negata in una legge successiva, il dlgs n.185/99 - articolo 10, che recita:

1. L’impiego da parte di un fornitore del telefono, della posta elettronica, di sistemi automatizzati di chiamata senza l’intervento di un operatore o di fax, richiede il consenso preventivo del consumatore.

La richiesta del consenso per il primo invio riguarda l’attività di marketing nei confronti dei consumatori, quindi dei privati. In relazione al significato in italiano del termine consumatore (chi fa uso, acquistandoli sul mercato, di determinati prodotti della natura o dell’industria), che si riferisce ad una persona, non sembra infatti essere necessaria la richiesta del consenso al primo invio di un messaggio di posta elettronica alla azienda, il cui indirizzo di E-Mail sia pubblico.

Una campagna (azione di marketing della quale si sono definiti la durata, l’obiettivo, la proposta commerciale, la comunicazione, i destinatari) di E-Mail marketing può essere strutturata in modo autonomo oppure integrata con il sito web. Per esempio, un’azienda può aver distribuito ai suoi clienti un catalogo cartaceo dei prodotti ordinabili tramite fax o tramite telefono. Se questa azienda ha raccolto gli indirizzi E-Mail dei suoi clienti e ha il loro consenso a ricevere materiale pubblicitario, inviando una semplice E-Mail essa può segnalare di volta in volta i prodotti in promozione o invitarli a visitare un rivenditore per le novità. Se invece l’azienda ha un sito web, il messaggio E-Mail inviato per la segnalazione di un nuovo prodotto può contenere il link alla sezione “novità” del sito dove il cliente o il potenziale cliente può visionare il prodotto e le sue caratteristiche senza dover uscire da casa o dall’ufficio. 

Per realizzare le azioni sopradescritte è necessario raccogliere gli indirizzi E-Mail dei clienti e dei potenziali clienti. Per farlo, si può: 

· contattarli direttamente per richiederlo.

· comprare gli indirizzi da un’azienda specializzata ma in Italia questa tipologia di azienda non è ancora molto diffusa.

· mettere sul proprio sito un webform grazie al quale il cliente può richiedere informazioni e/o iscriversi alla newsletter e fornire i propri dati. A questo scopo SMS.MIO permette anche al webmaster meno esperto di realizzare una webform per l’iscrizione ai propri servizi, generando in modo totalmente automatico un codice da inserire nel sito internet del cliente. Le caratteristiche di questo servizio saranno meglio specificate nel capitolo XYZ. 
La raccolta e l’organizzazione non automatizzate del contenuto dei webform da parte delle aziende può essere molto laboriosa. In molti casi, infatti, l’azienda riceve nella casella di posta elettronica un messaggio che ha come oggetto la dicitura ad esempio “webform” (il che poi rende praticamente irrintracciabile il contenuto) contenente campi più o meno organizzati. Questi dati vanno poi reinseriti all’interno del sistema di comunicazione SMS.MIO in modo manuale.
Se invece un’azienda dispone di un software di gestione contatti, una persona deve archiviare manualmente i campi uno per uno con tutti i rischi di errore che questo comporta. Il tempo di archiviazione manuale di ogni contatto può variare tra i 5 e i 8 minuti.  Se l’azienda riceve 8 contatti al giorno deve dedicare alla loro archiviazione circa un’ora di lavoro di una persona. 

Se l’azienda non possiede un sito per la gestione contatti, l’operazione di archiviazione diventa ancora più complicata. In questo caso, in generale, si creano nel programma di posta delle cartelle dove archiviare i contatti per tipologia di richiesta. Per individuare gli indirizzi E-Mail da inserire successivamente in una campagna, sarà dunque necessario rileggere tutti i webform e fare copia e incolla manualmente. 

Utilizzando SMS.MIO invece questi problemi possono essere risolti. Infatti grazie alle webform generate automaticamente da SMS.MIO è possibile permettere a chiunque di iscriversi, scegliere gli argomenti di proprio interesse, lasciare i propri dati personali nel rispetto della legge sulla privacy e della Netiquette ed eventualmente cancellarsi dalle newsletter. I dati più personali saranno cifrati e quindi non visibili nemmeno all’amministratore che potrà in questo modo comunicare con l’utente senza conoscere i suoi indirizzi, proteggendo così la privacy dell’utente. Inoltre quando SMS.MIO effettua un invio di posta elettronica ad un gruppo, non rende visibile gli indirizzi degli altri iscritti al destinatario della comunicazione evitando così pericolose forme di Spamming. Sono molti, infatti, nel mondo internet, i casi di errori compiuti, a causa dei quali si sono resi noti gli indirizzi E-Mail dei clienti o dei potenziali clienti a tutta la lista.
1.3 Fax

Nonostante la concorrenza della posta elettronica, il fax rimane il mezzo più diffuso per la messaggistica aziendale.

La storia del fax (contrazione di facsimile) iniziò nel 1843 con il brevetto del “Recording Telegraph” dello scozzese Alexander Bain: uno strumento in grado di inviare immagini sulle linee telegrafiche. La tecnologia venne perfezionata dall’abate Giovanni Caselli, che presentò il “Pantelegrafo” nel 1856 e iniziò nel 1865, in Francia, il primo servizio pubblico di fax tra Parigi e Lione. Dopo una lunga gestazione, nel 1966 venne introdotto negli Stati Uniti lo standard EIA-328, poi ribattezzato Gruppo 1, che permetteva di scambiarsi documenti utilizzando fax di costruttori diversi. Nel 1978, il consorzio CCITT (ora ITU-T) pubblicò le specifiche del Gruppo 2 e finalmente nel 1980 apparve il Gruppo 3, che ancor oggi è lo standard più utilizzato.
La diffusione di massa del fax iniziò nella seconda metà anni 80, spinta soprattutto dai produttori giapponesi, e modificò profondamente il modo di comunicare delle aziende e dei privati di tutto il mondo.

I primi sistemi per produrre i fax direttamente da computer senza passare dalla fase di stampa, detti CBF (Computer Based Fax) o Computer Fax, apparvero nella seconda metà degli anni 80, prevalentemente come estensione dei sistemi integrati di Office Automation e dei sistemi di automazione telex in ambiente minicomputer o mainframe, stimolando gli sviluppi dell’hardware specializzato per la trasmissione fax da computer. A partire dai primi anni 90 iniziarono a diffondersi anche i modem/fax, che oggi costituiscono un “optional obbligatorio” per qualunque PC, soprattutto per i portatili, e iniziò il boom di “PC fax” e “LAN fax”, con una vastissima offerta di prodotti per PC stand-alone e per gli ambienti di LAN Novell e Microsoft. 

La maggior parte delle aziende iniziò a dotarsi di un Fax Server, un server di LAN dotato di una o più schede fax che permette agli utenti della LAN di condividere le risorse fax, per spedire, ricevere e stampare i fax sia in ingresso (fax in o inbound) che in uscita (fax out o outbound). Qualche anno dopo, verso il 1995, apparvero anche i Fax Server specializzati per le LAN: “scatolotti” che si collegano direttamente alla LAN e contengono un modem per normale linea telefonica o ISDN, prodotti dai principali fornitori di apparati per LAN.
Nel 1998, il parco installato di apparecchi fax è dell’ordine dei 70 milioni a livello mondiale, di cui 20 milioni in Europa e circa 2 milioni in Italia. Gli apparecchi fax tradizionali sono affiancati da alcune decine di milioni di modem fax e schede fax. Ogni anno nel mondo vengono spedite via fax circa 400 miliardi di pagine. Un numero che fa impallidire le poche centinaia di milioni di documenti HTML che costituiscono il World Wide Web e il paio di miliardi di messaggi E-Mail all’anno che sostituiscono in eguale misura fax di una pagina scritti a mano e brevi comunicazioni telefoniche. Il fax è ormai considerato uno strumento di comunicazione ufficiale, paragonabile a una lettera o a un telegramma, mentre la posta elettronica è preferita per una comunicazione informale: un “messaggio telefonico scritto” che talvolta viene spedito anche via fax per sicurezza.
I documenti cartacei difficilmente vengono spediti come allegati di posta elettronica, a causa della scomodità e delle complicazioni derivanti dall’acquisizione con lo scanner, ancora poco utilizzato negli uffici. Circa l’80% dei documenti spediti via fax sono prodotti con un computer. Vengono pertanto stampati, spediti e poi spesso riconvertiti in forma elettronica, manualmente o con l’aiuto di uno scanner. Le ragioni di questo fenomeno sono da ricercarsi nella diffusione ancora scarsa della posta elettronica rispetto al tradizionale fax e nella mancanza di uno standard universale per il formato degli allegati.

SMS.MIO non solo permette la spedizione di Fax ma inoltre rende questo compito molto semplice. L’amministratore del sistema SMS.MIO può infatti scegliere tra tre modelli di copertina predefiniti, nei quali dovrà compilare pochi semplici campi oppure, come già avviene per le E-Mail, scrivere la propria copertina personalizzata nell’editor WYSIWYG; dopodichè può allegare un numero infinito di documenti (fogli excel, pagine HTML, documenti word o PDF, immagini, …). Il sistema si occuperà della trasformazione della copertina e di tutti i documenti in un unico file PDF che verrà spedito e salvato in archivio. Il guadagno in risparmio di tempo è notevole, con questo software possono essere spediti centinaia di fax con pochi click senza dover fare numerose fotocopie, code alla macchina fax e senza l’acquisto di nessuna linea telefonica aziendale.
1.4 Posta

Il servizio postale nasce in Cina, Egitto, Assiria, Persia dei Medi, civiltà che istituirono servizi postale prima dell’era volgare. Dal sistema attuato in quei tempi deriva il nome di “posta”: sulla “strada regia persiana” dal Mediterraneo all’Altipiano Iranico, erano distanziati dei “posti” per il ricambio dei cavalli e, ogni tappa costutuiva una “posta”.

Il servizio postale più antico è quello ideato in Cina circa 5000 anni fa, con una rete di messaggeri che a piedi e a cavallo toccavano tutte le regioni. In Egitto c’erano i corrieri, che trotterellavano da un angolo all’altro del regno per diffondere gli ordini del faraone. I romani realizzarono una rete di mutationes (stalle) ogni 5 km e mansiones (locande) ogni 40 km. I “tabellari regi”, che curavano il trasporto della corrispondenza trasferivano le loro “valigie” di posta, in posta, ad altri vettori. Notizie relative a quei servizi vennero lasciate dagli storici greci Erodoto e Senofonte, nonché dagli storici romani. Ad esempio, una lettera di Giulio Cesare diretta a Cicerone, spedita dalla Britannia a Roma, impiegò 26 giorni per giungere a destinazione. In epistole di Seneca e di Plinio, già si trovano lamentele relative al servizio postale. Per mare, più che per terra, il servizio risultava assai più rapido: alcune navi celeri e leggere fra Roma (Ostia) e l’Egitto trasportavano i corrieri postali in poco più di 10 giorni. I secoli successivi passarono senza veri servizi postali. Commercianti, studenti, medici, soldati, frati: chi viaggiava si ritrovava a portare corrispondenza.

Il primo stato a mettere in piedi un servizio vero e proprio fu la Francia attorno al 1400 ma la vera e pratica organizzazione del servizio postale è dovuta alla iniziativa di due bergamaschi della famiglia dei Della Torre e Tasso. Essi erano discendenti di Omodeo Tasso di Cornello, in Val Brembana, che, già nel 1290, aveva istituito i primi servizi di corrieri postali: i cosiddetti “Corrieri Veneti”. Emigrati in Germania, verso il 1450, estesero regolari servizi postali fra le Fiandre, la Germania, l’Austria e l’Italia. La loro abilità fu tale che ottennero il privilegio del servizio che durò sino al 1815. Nell’epoca napoleonica essi giunsero a mantenere 20.000 corrieri in servizio e migliaia di cavalli. Più tardi il loro nome, originariamente italiano, si germanizzò in quello dei Thurn und Taxis (da cui deriva il termine taxi), con rami della famiglia sparsi in tutta la regione germanica e jugoslava.

La rivoluzione postale arriva dall’Inghilterra. Prima il francobollo non esisteva, e la spedizione era pagata da chi riceveva la posta. Ma prendendo spunto da una ragazza che non aveva i soldi per ritirare una lettera arrivata, sir Rowland Hill inventa il francobollo: un documento da acquistare ed incollare sulla busta, così da pagare la tariffa postale all’invio. Il primo francobollo, del 1840, costa un penny, raffigura la regina Vittoria ed è diventato il più famoso francobollo del mondo.
È solo dal dicembre del 2003 che la posta cartacea entra a far parte del software SMS.MIO ma i miglioramenti che gli attuali clienti hanno riscontrato sono molteplici.

Sertea si appoggia ad un centro stampa esterno per l’invio di posta, l’outsourcing porta innumerevoli vantaggi, a cominciare dalla semplicità di integrazione nel software e dalla mancanza di costi legati alla manutenzione dei macchinari di stampa, piegatura, imbustamento, ecc…

L’utilizzo di questo tipo di servizi posta a questi benefici per gli utilizzatori del sistema SMS.MIO:

· nessuna stampa;
· nessuna piegatura; 

· nessuna affrancatura; 

· nessuna imbustatura; 

· nessuna chiusura busta;
· risparmio sui tempi di lavoro dell’operatore; 

· possibilità di utilizzare la forza lavoro interna per operazioni maggiormente produttive; 

· comodità in quanto il software permette di allegare un numero infinito di documenti di svariati formati;
· Possibilità di stampa anche a colori, quindi cataloghi, depliant, ecc…
2 Esempi applicativi

Le applicazioni d’uso del software SMS.MIO sono molteplici. Prima della nascita della versione 3.0 esisteva un elevato numero di versioni di SMS.MIO personalizzate per ogni cliente. Il più grande sforzo nella creazione di questa ultima versione è stata l’unificazione di tutte le personalizzazioni. Ora quindi, il software è più generale ma utilizzabile comunque in molteplici ambiti specifici, anche diametralmente opposti.
Di seguito verranno elencati alcune delle applicazioni pratiche studiate da Sertea applicate ad alcuni ipotetici esempi.
2.1 AZIENDE

La applicazioni pratiche del sistema di messaggistica in ambito aziendale si possono esemplificare nei seguenti paragrafi:

2.1.1 Gestione Agenti e Collaboratori

Ogni mattina l’azienda invia un SMS all’agente, riportando il materiale ordinato ed il materiale spedito del giorno prima. Gli agenti possono anticipare al sito aziendale via SMS la comunicazione degli ordini acquisiti.

Con questo sistema è possibile:

· creare gruppi suddivisi per aree geografiche, tipi di materiali o altri parametri con possibilità di mandare comunicazioni relative a nuovi prodotti o promozioni particolari per determinate aree di interesse;
· comunicare eventi ed appuntamenti (assemblee di zona, riunioni);
· comunicare eventuali problematiche di lavoro singolarmente o collettivamente;
· programmare e comunicare periodi di attività con i promotori;
· creare ulteriori servizi di informazione agli agenti previa iscrizione con SMS da parte dell’agente, come ad esempio:
· situazione di scoperti relativi ai propri clienti (l’agente invia un SMS con il testo “situazione Ditta XYZ” e l’azienda trasmette via SMS la situazione pagamenti);
· segnalazione di clienti inattivi nella propria zona.
2.1.2 Gestione Clienti

Esempi d’uso:

Una operatrice crea ad ogni spedizione un contatto telefonico presso i Clienti per accertarsi dell’avvenuta consegna della merce ed eventuali anomalie riscontrate. Questo comporta un notevole dispendio in termini di tempo e spesa telefonica.

È possibile svolgere questo lavoro con l’integrazione di altri servizi come FAX ed SMS con notifica di ricezione, permettendo di:

1) Creare un servizio di avviso di avvenuta partenza del carico con:
· il vantaggio per il cliente di avere un avviso in tempo reale della spedizione del proprio ordinato;
· l’acquisizione del numero di cellulare del cliente titolare;
· la possibilità di inviare auguri nelle ricorrenze;
· la possibilità di utilizzarlo (con moderazione o a richiesta) come strumento di pre-marketing, potendo segnalare la nascita di un nuovo prodotto e il numero del promoter che può organizzare una visita.

2) Richiedere la conferma del trasportatore via SMS dell’avvenuta consegna della merce

· si potrebbero prevedere, attraverso la digitazione e l’invio di un determinato codice se la risposta è positiva, negativa e la segnalazione di anomalie, che prevede un contatto immediato da parte di un operatore.

3) Creare sondaggi mirati presso i clienti per conoscere ad esempio

· il grado di interesse ad acquistare via internet;
· il gradimento di un determinato prodotto.
2.1.3 Gestione gruppi viaggio

L’azienda organizza dei viaggi con i migliori clienti. Spesso questi gruppi sono molto numerosi ed è complicato gestirli in tempi brevi.

Il sistema SMS.MIO permette di tenere i contatti con tutti i partecipanti al viaggio senza problematiche: con un solo invio si può raggiungere il gruppo dei clienti via cellulare e avere la conferma immediata se, quando e da chi sia stato ricevuto il messaggio.

2.1.4 Marketing

Esemplifichiamo altri possibili utilizzi per favorire la diffusione del marchio aziendale, nonché per fidelizzare ulteriormente il cliente:

1) Verso gli albi nazionali o provinciali dei professionisti del proprio settore.
L’azienda offre in comodato gratuito un pacchetto SMS.MIO agli albi ed associazioni di categoria (costruttori, imprese edili, società immobiliari, dottori, ecc.) nelle province d’interesse dell’azienda, consentendo all’albo di dialogare con i propri iscritti in forma gratuita. 

In particolare, il pacchetto di SMS, incluso nel software in comodato, può essere personalizzato con il marchio aziendale, per cui ogni messaggio inviato agli iscritti con quel motore, da chi gestisce l’albo, viene accompagnato dalla sponsorizzazione, con la certezza che il proprio nome venga letto. I principali vantaggi sono:
· il messaggio arriva direttamente al professionista voluto;
· è garantita la lettura del marchio sponsor;
· il costo-contatto vanta costi minimi;
· l’azienda può essere il primo sponsor presso l’albo, ma niente impedisce che l’azienda stessa renda compartecipi di questo spazio altri sponsor;
· l’azienda può regalare all’albo le prime ricariche per messaggi, o venderle, a sua scelta;
· l’azienda può chiedere, tramite l’albo, di inviare ai professionisti iscritti gli auguri per le festività, per i compleanni con messaggi, anche diretti, dello sponsor stesso.
2) Verso i clienti

L’azienda regala delle ricariche in promozione sui propri prodotti, offrendo così la possibilità di spedire messaggi SMS, FAX, E-Mail, Lettere ai Clienti e/o collaboratori e/o familiari, tramite il sito aziendale. 

· vari motori SMS.MIO gestiti dai clienti consentono di utilizzare ad esempio gli SMS promozionali (i caratteri a disposizione del cliente non saranno più 160 ma 140, gli ultimi 20 conterranno invece la pubblicità dell’azienda);
· l’utilizzo del sito aziendale, per accedere ai motori SMS.MIO dei clienti, aumenta gli accessi e quindi la visibilità di promozioni e novità;
· l’azienda può proseguire le promozioni successive per i clienti con ricariche gratuite;
· l’Azienda può vendere le successive ricariche.
2.2 ASSOCIAZIONI
2.2.1 Ambito applicativo
L’associazione dotata di un motore di messaggistica SMS.MIO può fornire informazioni ai propri iscritti singolarmente, a gruppi o collettivamente, secondo le necessità. Le informazioni possono riguardare programmi, scadenze, adempimenti fiscali, aggiornamenti aventi carattere di normale informazione, auguri per festività, compleanni degli iscritti, oppure novità inaspettate e disservizi, di cui occorre avvisare tempestivamente i soci. 

Pertanto:

· l’associazione abilita direttamente i soci al servizio informazioni, importando direttamente nel sistema il proprio archivio soci (oppure l’iscritto accede al sito dell’associazione, inserisce i propri dati, sceglie gli argomenti di proprio interesse e/o si iscrive direttamente con l’invio di un SMS);
· quando l’associazione decide di inserire nel proprio sito nuove informazioni, contemporaneamente può inviare ai soci gli SMS di avviso, le E-Mail ed i FAX;
· i messaggi inviati possono essere sponsorizzati da aziende ed istituti interessati a raggiungere i soci iscritti all’associazione senza, peraltro, poter conoscere i loro recapiti, che restano a conoscenza della sola associazione.

Con questo sistema di messaggistica organizzata si realizza:

· un vero dialogo interattivo con i soci;
· si possono raggiungere i soci suddivisi in gruppi diversi: per attività, livello, zona, comune o altri parametri;
· si ottengono statistiche sugli argomenti preferiti dai soci;
· si concretizza una scala delle priorità di assoluta attendibilità;
· si trasformano i disservizi in servizi;
· si dimostra l’efficienza negli interventi presso gli iscritti;
· si ottengono report di informazioni utili per redazione di statistiche, studi di settore, e si può fruire dei benefici di una sponsorizzazione organizzata.
Inoltre l’associazione può offrire ai soci la possibilità di utilizzare, a loro volta, motori SMS.MIO per le loro comunicazioni verso la clientela. Ciò è possibile tramite l’utilizzo diretto, da parte dell’associazione, di uno specifico motore SMS.GESTORE dedicato. Le condizioni per l’associazione ed i soci saranno regolate da una apposita convenzione.
2.3 PROFESSIONISTI
2.3.1 Gestione Clienti

Esempi d’uso per un commercialista che invia direttamente informazioni ai clienti,  anche senza impegnare personale d’ufficio, singolarmente o a gruppi di clienti, tramite SMS per: 

· avvisi tempestivi di scadenze amministrative urgenti (pagamenti, consegna bilanci, ecc);
· avvisi di novità fiscali da vedere sul sito del professionista e nelle E-Mail inviate;
· solleciti di pagamenti;
tramite E-Mail e FAX o Raccomandate per:

· novità fiscali con gli allegati relativi;
· documenti personali del cliente; 

tramite invio di un documento On-line per:
· documentazione amministrativa di uso dei clienti con gli allegati relativi, resa reperibile al cliente sul sito del professionista;
· il cliente accede al sito del professionista con username e password di iscrizione e utilizza i servizi di ricerca di apposito motore di ricerca documenti, presente in SMS.MIO.

Alla fine del mese i report dei messaggi inviati, estraibili automaticamente dal motore SMS.MIO, permettono:

· di contabilizzare il lavoro svolto per singolo Cliente;
· chiedere relativo riconoscimento documentato;
· di ricercare e ricostruire in ogni momento le comunicazioni trasmesse;
· di verificare quali Clienti non abbiano ricevuto i messaggi per un qualsiasi motivo (SMS non ricevuti perché il cellulare era spento o non raggiungibile, FAX non consegnati per mancanza carta, toner per la stampa, ecc);
· di inviare direttamente e singolarmente i messaggi non inviati in precedenza.

Ulteriori vantaggi per i professionisti:

· il Professionista che invia i messaggi evita di dover affidare il compito ad altro personale, riducendo eventuali tempi di esecuzione ed errori di interpretazione;
· risparmia la stampa della documentazione da inviare via FAX, la gestione manuale e l’archiviazione di materiale cartaceo;
· il sistema SMS.MIO genera fatture di servizi, contabilizzate dai professionisti al 100% del costo e dell’IVA, diversamente dalle fatture telefoniche usuali, in quanto relative a “fornitura di servizi in ambito web”.
2.4 PROTEZIONE CIVILE

2.4.1 Applicazioni radio del sistema di messaggistica 
Un sistema di monitoraggio delle foreste tramite telecamere azionate a distanza, senza personale impegnato, tiene sotto controllo una zona boschiva, effettuando periodicamente fotografie termiche dei luoghi per il controllo di incendi.
Periodicamente il sistema di monitoraggio invia un file con i dati rilevati ad un computer, che elabora i dati ricevuti e ne ricava le informazioni più importanti. Il sistema di rilevazione è in grado di riconoscere il diverso colore degli oggetti e pertanto si può rilevare l’inizio di un incendio, generato sia per autocombustione, per dolo o altro; quindi genera un file che contiene le informazioni da trasmettere al sistema di messaggistica SMS.MIO, o chiama un Webservice. Il sistema SMS.MIO invia automaticamente i messaggi alle persone preposte alla sorveglianza ed all’intervento, nelle modalità predefinite (SMS, FAX, E-Mail).
SMS.MIO può essere usato anche per convocazioni di riunioni e la verifica della reperibilità del personale.
Inviando messaggi di tipo SMS Notification si ottiene la risposta dell’avvenuta ricezione dell’SMS da parte del destinatario, con precisazione del giorno, ora, minuti e secondi della stessa ricezione. Pertanto risulta possibile:

· convocare riunioni di comitati Protezione Civile, con la possibilità di verificare tempestivamente chi abbia ricevuto, oppure no, l’avviso di convocazione;

· inviare SMS Notification al personale cha abbia dato la sua reperibilità potendo verificare, con il momento della ricezione del messaggio,  l’effettiva reperibilità.

2.5 COMUNI ED ENTI PUBBLICI
2.5.1 Applicazioni diretta da provincia ai comuni 
Il sistema SMS.MIO permette di comunicare con i cittadini singolarmente, a gruppi o collettivamente, secondo le necessità.

Per esempio in caso d’alluvione il responsabile della Protezione Civile provinciale può avvisare tutti i Sindaci dei Comuni interessanti dall’evento con invio di:

· SMS con notifica di ricevuta per avvisare immediatamente gli interessati diretti ed avere la conferma di ricezione del messaggio SMS;
· E-Mail che consentono di allegare fotografie o filmati degli eventi appena accaduti;
· FAX per inviare il messaggio anche su carta intestata e firmata, a conferma ufficiale della avvenuta trasmissione della comunicazione d’allerta.

2.5.2 Applicazioni diretta dal comune ai cittadini
Ogni Sindaco, in possesso di un sistema SMS.MIO, ha la possibilità di allertare i suoi concittadini tramite l’invio di SMS.
Il sistema consente infatti di predisporre un gruppo, denominato ad esempio “Emergenze”, di cui i cittadini possono essere informati a mezzo periodico dall’amministrazione ed a cui possono iscriversi volontariamente e liberamente tramite l’invio di un SMS (anche senza testo specifico). Il servizio di allerta per “Emergenze” viene presentato dall’Amministrazione comunale ai cittadini, spiegandone utilità e funzioni. Costituito il gruppo “Emergenze” di coloro che chiedono di essere allertati in caso di pericolo, al verificarsi delle emergenze stesse, l’amministrazione è in grado di avvisare tutti gli iscritti in tempo reale. Inoltre in occasione di vacanze in località turistiche ogni persona, anche non residente, può iscriversi presso il sito del Comune di villeggiatura, per ricevere gli avvisi via SMS. Ultimata la vacanza, il turista si cancella direttamente dal gruppo “Emergenze” inviando un SMS contenente la parola chiave “canc”.

2.5.3 Applicazioni diretta dagli assessorati ai cittadini
Ogni assessorato (Edilizia, Urbanistica, Sport, URP, …) dotato di un motore di messaggistica SMS.MIO può fornire ai cittadini informazioni relative a:

· condizioni del traffico, situazione viabilità sul territorio comunale;
· apertura e chiusura cantieri stradali;
· targhe pari e dispari;
· blocco auto non catalitiche;
· previsioni meteo locali;
· date delle manifestazioni sportive, culturali, fieristiche ed iniziative varie;
· interruzioni di erogazione servizi gas, acqua, energia elettrica, per quartieri o vie;
· interruzione di servizi diretti personali (scuole, asili, mense, servizi collettivi);
· emergenze di interesse pubblico (per tutti i cittadini o per gruppi di cittadini);

· ecc…

L’utente accede al sito del Comune/Ente, inserisce i propri dati e sceglie gli argomenti di proprio interesse (oppure si iscrive direttamente con l’invio di un SMS). Il Comune inserisce nel proprio sito nuove informazioni ed automaticamente può inviare gli SMS di avviso ai cittadini (i messaggi inviati possono essere sponsorizzati da aziende ed Istituti operanti sul territorio comunale). A servizio ottenuto l’utente può cancellarsi direttamente con l’invio di un SMS, scrivendo la parola chiave “canc”, al numero di cellulare del comune e quindi mantenere sempre la più completa tranquillità e privacy.
Ogni assessorato utilizza autonomamente il sistema SMS.MIO assegnatogli, con controllo del sistema SMS.GESTORE da parte del sindaco e/o un responsabile, per ottimizzare gli acquisti e la ripartizione dei costi delle ricariche di comunicazione.
In caso di emergenza il comune può avvisare tempestivamente tutti i cittadini, anche se iscritti e frazionati in diversi gruppi. Con la funzione “AVVISA TUTTI gli Iscritti” l’amministratore di sistema iscrive, in modo automatico, TUTTI i cittadini presenti nel database in un unico gruppo (per esempio “Emergenze”), quindi procede ad avvisarli con un unico invio di SMS, FAX, E-Mail o Posta cartacea.

2.5.4 Convocazioni di riunioni e reperibilità del personale
Inviando messaggi di tipo SMS Notification si ottiene la risposta dell’avvenuta ricezione del SMS da parte del destinatario, con precisazione del giorno, ora, minuti e secondi della ricezione stessa. Pertanto risulta possibile:

· convocare riunioni di Giunta, di Consiglio comunale o altre, con la possibilità di verificare tempestivamente chi abbia ricevuto, o meno, l’avviso di convocazione;

· inviare SMS Notification al personale cha abbia dato la sua reperibilità potendo verificare, con il momento della ricezione del messaggio,  l’effettiva reperibilità;

2.5.5 Gestione eventi pubblici
L’amministrazione comunale organizza una assemblea per la presentazione del nuovo piano regolatore comunale. Durante l’incontro pubblico il sindaco invita i presenti ad inviare un SMS con pareri, commenti e suggerimenti. Ricevuti i messaggi SMS, il sindaco o il relatore possono già in diretta rispondere ai mittenti, oppure leggere gli SMS interessanti ed anche  invitare il mittente ad esporre la propria idea davanti all’assemblea. Ciò consente all’amministrazione di gestire l’incontro con il suo pubblico in maniera ancora più incisiva ed efficace. Inoltre, al termine dell’evento pubblico, l’amministrazione si trova ad avere un database dei partecipanti cui inviare messaggi di futuri aggiornamenti sull’argomento (piano regolatore o affini) di interesse.
Con il sistema di messaggistica organizzata SMS.MIO quindi:

· si realizza un vero dialogo interattivo con i cittadini;
· si possono raggiungere i cittadini riuniti in raggruppamenti diversi: per vie, quartieri, frazioni o tutta la comunità;
· si ottengono statistiche sugli argomenti preferiti dai cittadini;
· si concretizza una scala delle priorità degli interessi dei cittadini, di assoluta attendibilità;
· si trasformano i disservizi in servizi;
· si dimostra l’efficienza negli interventi presso la popolazione;
· si concretizza uno strumento di utilità sia dei pubblici amministratori che dei partiti;
· si ottengono report di informazioni utili per redazione statistiche, studi di settore, e si può fruire dei benefici di una sponsorizzazione organizzata.
Va evidenziato come la possibile sponsorizzazione da parte di Aziende pubbliche o private (vedi leggi di e-government dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2002) per le comunicazioni di Comuni, Province, Regioni, Consorzi ed Enti Pubblici vari, enti quantificabili in circa 10.000 unità, richiede l’intervento di concessionarie di pubblicità che abbiano strutture tali da consentire la gestione di oltre 10.000 Clienti nuovi, nel mercato pubblicitario. 

2.6 EDITORIA / NEWS
2.6.1 News con invio SMS automatizzato
La società editrice (o la testata giornalistica) utilizza un numero cellulare dedicato al sito istituzionale della testata editoriale, da utilizzare con metodi basati sul rispetto della privacy ed indipendenza dell’utente, infatti le richieste per la ricezione di SMS e le cancellazioni dall’invio di SMS possono essere fatte direttamente dagli utenti anche con il cellulare, senza necessità di utilizzare il computer.

Un’applicazione di questo tipo è già stata realizzata con l’Associazione Promozione Turismo del Trentino (APT Trentino), la quale comunica agli interessati le informazioni sulle località turistiche di montagna, sulle condizioni della neve, gli impianti aperti, la percorribilità strade e altre notizie di interesse, in tempo reale e gratuitamente per l’utente.

· all’Utente registrato nel database tramite cellulare, o tramite il sito web, vengono inviate le sole informazioni richieste, sino al momento in cui l’utente stesso si cancelli autonomamente dal database;
· al momento stesso della iscrizione si viene a creare un target di utenti, chiaramente definiti, quali sciatori, sportivi, turisti della montagna, per raggiungere i quali sia l’APT Trentino, sia aziende di settore sono interessate a sostenere i costi degli SMS, per poter aggiungere il proprio marchio alla fine del messaggio (si pensi ad aziende produttrici di sci, scarponi, sportwear ed ad alberghi, ristoratori locali, ecc.).

In questo caso i rapporti con gli Sponsor sono stati gestiti dal Content Provider che raccoglie le informazioni per gli sciatori e le invia con motore SMS.MIO.

2.6.2 News con invio SMS manuale
Vediamo l’esempio di un’associazione di imprenditori, gestore del sito www.unima.it. UNIMA è l’Associazione degli operatori nel campo delle macchine agricole, fortemente attivi in agricoltura, in quanto la maggior parte degli associati utilizza macchinari e manodopera agricola, per i lavori stagionali (semina, mietitura, raccolto ecc.), i quali nel corso della loro attività consumano grandi quantità di gasolio agricolo:

· gli utenti vengono raggiunti settimanalmente da un SMS con la quotazione corrente del gasolio agricolo, di loro interesse;
· vengono raggiunti, a livello regionale o locale, da SMS sulle condizioni meteo (in caso di maltempo, grandine, gelate o simili);
· il tutto con la semplice immissione nel testo SMS del nome di uno sponsor (nazionale, Regionale o Locale);
· lo Sponsor paga un contributo per ogni contatto mirato.

In modo analogo si gestiscono le informazioni in qualunque ambito editoriale, come le quotazioni di borsa e notizie economiche: 

· ogni lettore scopre che sul portale dell’editore può trovare il modo di prenotarsi via SMS, per ricevere le informazioni con SMS gratuiti, per titoli o fondi di suo interesse

· tali messaggi SMS saranno ricevuti nei giorni e periodi stabiliti dall’interessato tramite iscrizione via cellulare

· gli SMS conterranno il marchio o slogan dello sponsor che sostiene il costo degli SMS

· quando l’utente non ha più interesse a ricevere le informazioni desiderate, si cancella direttamente, tramite cellulare, dal database dell’editore (per tutti i titoli richiesti o solo per qualcuno)

Analogamente è fattibile comunicare in ambito:

· sport (tutte le serie di calcio, pallacanestro, ciclismo, basket, ecc.)

· spettacolo (cinema e teatri, concerti, ecc)

· news di cronaca.

2.7 TRASPORTI PUBBLICI
2.7.1 Trasporti su terra ed aria
La società di trasporto pubblico utilizza un numero cellulare dedicato al sito istituzionale dell’azienda e connesso con un sistema SMS.MIO, sia in modo manuale che automatizzato, da utilizzare con metodi basati sul rispetto della privacy dell’utente.

Infatti sulla base del modello di comunicazione di utilizzo già consolidato, le richieste per ricezione di SMS e le cancellazioni dall’invio di SMS possono essere fatte direttamente dagli utenti anche con il cellulare, senza necessità di utilizzare il computer.

ESEMPI:

· ogni viaggiatore/utente si prenota via SMS per ricevere informazioni sui mezzi pubblici e viaggi di proprio interesse (Pendolino ore 8,00, Autobus 28, volo AZ 123, ecc), digitando sigle predisposte dall’azienda riferite ai treni/tram/autobus ed ai percorsi del tabellone partenze/arrivi;
· le informazioni vengono ricevute dal viaggiatore anche in stazione, evitando resse agli sportelli, disagi agli utenti o problemi causati da disinformazione;
· l’informazione di regolare o ritardata partenza (e quindi di ritardato arrivo) costituiscono informazioni utili, via SMS ed E-Mail, anche per coloro che aspettano i viaggiatori: chi deve andare a prendere alla stazione un congiunto può venire avvisato che il treno arriva regolarmente o con ritardo di qualche minuto, senza dover aspettare in stazione o dover cercare informazioni (si valorizza il servizio informazioni e si riduce l’impegno di personale dell’azienda);
· comunicare le alternative ad un viaggio soppresso o ritardato (trasporto sostitutivo);
· quando un treno/bus/aereo subisce un disservizio, l’informazione viene inviata on-line nel sito istituzionale. Contemporaneamente all’invio on-line partono gli SMS di avviso, con testo prestabilito e sponsorizzato, che avvisano gli utenti prenotati per le informazioni di quel viaggio. Questo servizio di informazione all’utente trasforma il disservizio in servizio informativo;
· le previsioni del tempo della località di destinazione (temperatura, pioggia, vento,ecc) possono essere ricevute via SMS dal viaggiatore, prima di partire, tramite un servizio informazioni gestito dall’ente, come sopra;
· inoltre le comunicazioni fra azienda e dipendenti o collaboratori possono essere gestite e documentate con questo strumento di comunicazione organizzata;
· le richieste via SMS fatte dagli utenti e dipendenti, direttamente al cellulare dell’azienda, forniscono un’ulteriore indagine conoscitiva immediata, completa e gratuita, degli argomenti di interesse degli Utenti, consentendo la creazione di una “scala delle priorità” sempre aggiornata della misura dell’interesse per gli argomenti richiesti.
2.8 GRANDE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA

2.8.1 Carte di fidelizzazione
Il cliente del supermercato “ZIP”, quando arriva alle casse per pagare, trova una locandina che offre uno sconto a tutti Clienti, per esempio del 5% sull’importo della spesa in corso, a condizione di inviare un SMS al numero di cellulare scritto nella locandina del supermercato. Lo sconto è spendibile sia in Euro, sia con l’utilizzo di SMS promozionali (per i clienti o loro familiari) da usare sul sito della rete di supermercati “ZIP”, dove il cliente potrà gestire un proprio motore SMS.MIO.

Il proprietario di CARTA DI FIDELIZZAZIONE può avere uno sconto maggiore rispetto allo sconto del Cliente senza Carta (per esempio il 10% anziché il 5%). La prima volta lo sconto in Euro potrà essere utilizzato negli acquisti successivi, mentre successivamente potrà essere utilizzato al momento dell’acquisto stesso. Il cliente possessore di CARTA DI FIDELIZZAZIONE, la prima volta che utilizza il sistema SMS, va alla Cassa Centrale con lo scontrino della spesa, con la CARTA DI FIDELIZZAZIONE e con il cellulare utilizzato (che riporta la risposta automatica). La cassiera calcola lo sconto, timbra lo scontrino d’acquisto e trascrive a parte il codice ricevuto sul cellulare del Cliente unitamente al numero della CARTA DI FIDELIZZAZIONE.

Ciò permette:

· di associare al cliente possessore di CARTA DI FIDELIZZAZIONE il relativo numero di cellulare;
· di ottenere la suddivisione dei clienti per argomenti/prodotti di interesse; 

· di poter inviare SMS ai gruppi così pre-formati, in occasione di offerte/promozioni/saldi, ecc…;
· di poter offrire ai clienti (e suoi familiari) ricariche SMS da utilizzare sul sito di “ZIP” guidando il cliente fra le offerte presenti nelle pagine web;
· di presentare tutte le offerte selezionabili, presenti nel sito, secondo i prodotti di interesse.
Con gli acquisti successivi il cliente con CARTA DI FIDELIZZAZIONE si presenterà alla cassa, invierà nuovi SMS per nuove promozioni,  fruirà dello sconto riservato ai possessori CARTA già in sede di pagamento degli acquisti in corso, in quanto l’associazione “numero cellulare/CARTA”, effettuato in precedenza, permetterà di individuarlo subito come Cliente possessore di CARTA DI FIDELIZZAZIONE. Il cliente non possessore della CARTA DI FIDELIZZAZIONE viene incentivato alla sottoscrizione della carta stessa, per fruire delle stesse agevolazioni ed avvisi di promozione in tempo reale.

I messaggi SMS da inviare durante l’attesa alle casse conterranno:

· codice del punto vendita (o parte del codice);
· una lettera indicativa, se il cliente NON possiede CARTA DI FIDELIZZAZIONE.
Il numero cellulare di “ZIP”, connesso con il sito aziendale, può essere un unico cellulare condiviso da tutti i punti di vendita, ognuno dei quali avrà un suo codice unico (D1, D2, D3, ecc…); oppure ogni punto di vendita può avere un suo diverso numero di cellulare, secondo l’impostazione commerciale scelta.

2.8.2 Promozioni mirate per rete di supermercati

Ottenuto il database dei clienti suddiviso per prodotti/preferenze/argomenti di interesse, ogni supermercato può lanciare offerte e promozioni, via SMS, nei giorni di minore affluenza settimanale e ad orari definiti; i clienti vengono raggiunti dagli SMS promozionali in pochi secondi e possono raggiungere il supermercato per fruire delle offerte ricevute; il supermercato, oltre che ottenere un miglioramento dell’efficacia delle promozioni in termini di vendite, può anche ridurre l’impegno di personale negli orari serali e nelle giornate festive di apertura, recuperando sui costi diretti dell’organizzazione di vendita.
2.8.3 Centri commerciali
All’ingresso del centro commerciale il cliente trova una locandina che invita ad inviare un SMS al numero di cellulare del centro commerciale, per segnalare i prodotti preferiti, delle cui promozioni ed offerte speciali vuole essere avvisato in tempo reale. Il cliente invia quindi il messaggio SMS indicando il codice del prodotto che gli interessa ed il suo numero viene inserito automaticamente in una “rubrica telefonica dedicata” specifica per quel prodotto. Il centro commerciale lancia la promozione del prodotto definito, il cliente riceve il messaggio SMS di promozione in tempo reale e può raggiungere il centro commerciale.
2.8.4 Promozioni mirate del centro commerciale
Ottenuto il database dei clienti suddiviso per prodotti/preferenze/argomenti di interesse, il centro commerciale può lanciare offerte e promozioni via SMS, nei giorni di minore affluenza settimanale ed a orari definiti. I clienti vengono raggiunti dagli SMS promozionali in pochi secondi e possono raggiungere il centro commerciale per fruire delle offerte. Il centro commerciale, oltre che migliorare l’efficacia delle promozioni in termini di vendite, può anche ridurre l’impegno di personale negli orari serali e nelle giornate festive di apertura, recuperando sui costi diretti dell’organizzazione di vendita.

Utilità aggiuntive:

· il centro commerciale può raccogliere direttamente le richieste di acquisto dei clienti senza alcun impegno di personale ed in tempo assolutamente reale, giungendo a quantificare le richieste del mercato;
· chiedendo al cliente, tramite locandina o giornale, di inviare via SMS anche il proprio codice di avviamento postale, oltre che il codice del prodotto desiderato, si ottiene una ulteriore definizione dei clienti suddivisi per comuni e province, utile ai fini di comunicazioni marketing mirate.
2.9 SERVIZIO SANITARIO
Utilizzato dalle strutture istituzionali sanitarie, il sistema consente di semplificare, accelerare e documentare le comunicazioni fra utenti e servizio sanitario.

Per esempio, si pensi agli esami richiesti dai medici di base: l’utente/cittadino può chiedere via cellulare la prenotazione degli esami, la programmazione dei prelievi, l’invio dei risultati via E-Mail sul computer del medico di base (e protetto da specifica password), senza richiedere spostamenti al cittadino (ed impegno della struttura sanitaria) se non per l’effettuazione dei prelievi.

2.9.1 Prenotazione automatizzata di esami per ospedali e laboratori
L’utente (o il medico di base per lui) chiede via cellulare la prenotazione degli esami e la programmazione dei prelievi. L’utente chiede anche l’invio dei risultati via E-Mail, sul computer del medico di base (protetto da specifica password), senza che il cittadino effettui spostamenti e senza impegno della struttura sanitaria.
I principali vantaggi di questa simulazione sono:
· l’Utente si sposta una sola volta per l’effettuazione dei prelievi;
· gli esami vengono inviati al medico di base, tramite files protetti da password di lettura;
· il privato va dal medico di base che apre e stampa gli esiti, resi leggibili tramite password del cellulare;
· si realizza una enorme riduzione dei tempi di organizzazione ed erogazione dei servizi: risparmi consistenti sull’impegno di personale amministrativo, minore quantità di documenti cartacei da gestire (stampare, smistare, trasmettere, conservare), riduzione errori e disfunzioni organizzative;
· si può prevedere che alcune funzioni, attualmente svolte dalle ASL, possano essere svolte dal medico di base, a servizio degli utenti (quale la ricezione di E-Mail contenenti i risultati di analisi e protette da password di lettura in possesso dell’utente tramite cellulare).

Utilizzato, inoltre, dagli enti ospedalieri, il sistema SMS.MIO facilita la comunicazione fra ente ed i propri collaboratori, con il personale reperibile; migliora il sistema di prenotazione riducendo i tempi ed il personale impiegato, automatizzando diverse operatività; riduce la quantità di documenti cartacei da gestire (stampare, smistare, trasmettere, conservare) ed i possibili errori.

2.9.2  Informazioni automatizzate per A.S.L.
L’utente accede al sito della ASL, inserisce i propri dati, sceglie gli argomenti di proprio interesse, oppure si iscrive direttamente con l’invio di un SMS. Quando l’ASL inserisce nel proprio sito nuove informazioni, automaticamente può inviare gli SMS di avviso agli utenti (i messaggi inviati possono essere sponsorizzati da aziende ed istituti operanti sul territorio ASL). Ogni dipartimento ASL utilizza autonomamente il motore SMS.MIO assegnatogli, con il controllo del motore SMS.GESTORE da parte della presidenza/segreteria, per ottimizzare gli acquisti e la ripartizione delle ricariche di comunicazione. A servizi ottenuti, l’utente può cancellarsi direttamente con l’invio di un SMS, scrivendo la parola chiave “canc”, a suo piacimento e quindi mantiene sempre la più completa privacy. 

In entrambi i casi si ottengono report di informazioni utili per la redazione di statistiche, studi di settore e si può fruire dei benefici di una sponsorizzazione organizzata.

2.10 SOCIETÀ SPORTIVE
· La società sportiva utilizza un telefono cellulare dedicato al sito internet della squadra e connesso con il nostro sistema SMS.MIO dopodichè nell’intervallo tra il primo ed il secondo tempo di una partita/incontro sul tabellone appare la scritta: “chi è stato il miglior giocatore in campo? Invia un SMS al 3331234567”. Una voce spiega che il primo SMS arrivato vincerà un pallone firmato, il secondo una maglietta del campione, il terzo un gadget della sua squadra; a tutti i mittenti arriverà il messaggio SMS di ringraziamento dello sponsor e la possibilità di essere informati sulle novità della squadra del cuore. In questo modo durante ogni partita si possono raccogliere automaticamente i numeri di cellulare dei tifosi, divisi automaticamente per squadra, creando un database di proprietà dell’amministratore del motore SMS.MIO. Si costruisce, così, una rubrica con i cellulari dei tifosi cui inviare comunicazioni sponsorizzate per invitarli a visitare il sito Internet della squadra, dove troveranno il sistema SMS.MIO che permetterà di prenotare e ricevere informazioni dirette sugli argomenti desiderati: novità sui campioni preferiti, orari degli allenamenti aperti al pubblico, opportunità d’incontro della squadra del cuore, sviluppi della campagna acquisti, calendari delle nuove partite, gadget disponibili, gli auguri della propria squadra e dei singoli campioni, ecc…
· invitando i tifosi ad inviare un SMS durante le trasmissioni televisive o radiofoniche dedicate alla squadra, di commento alle partite o di qualunque altra occasione televisiva, il gestore ottiene un database di tifosi e spettatori cui inviare risposte automatiche di iscrizione, con messaggi integrati dagli sponsor “televisivi”, richiami a nuove trasmissioni, comunicazioni inerenti l’argomento della trasmissione (oggi solo con SMS di testo, in futuro con MMS completi di immagini).
· i tifosi che non possono vedere la partita allo stadio o in TV si possono prenotare direttamente per ricevere gratuitamente, poiché sponsorizzati, gli SMS durante la partita in tempo reale. Oggi si informano dei gol realizzati; domani, con gli MMS, si faranno vedere i gol, le azioni complete, compreso lo spot pubblicitario;

· la società può informare con tempestività i tifosi su quanti siano i biglietti rimasti e dove possano essere comprati, indicando prezzi e rivenditori autorizzati. 
2.11 ARTISTI DELLO SPETTACOLO
Durante un concerto musicale il cantante invita i fans presenti ad inviare un SMS al numero di cellulare che appare sul grande schermo del palcoscenico. La ricezione degli SMS dei fans (fino a 15 SMS al secondo, pari a 900 numeri al minuto) permette all’artista di ottenere in pochi minuti una rubrica telefonica personale, contenente i cellulari di migliaia di propri spettatori, presenti allo spettacolo. A fine spettacolo l’artista può inviare un SMS di ringraziamento del tipo: “Grazie del vostro affetto, fate attenzione quando tornate a casa. By Adidas”
Con messaggi simili lo sponsor raggiunge gli utenti desiderati, quali utenti ben definiti, targhettizzati, tra i fans dell’artista stesso.
Quando l’artista torna per nuovi concerti, nella stessa città, può inviare SMS al gruppo di fans del concerto precedente con messaggi che pubblicizzano un nuovo concerto od un evento particolare legato all’artista.
2.12 TURISMO
2.12.1 Versione automatizzata
Il cliente/utente ha la possibilità di chiedere autonomamente informazioni, via SMS, circa gli argomenti (in pratica i contenuti) che il tour operator vuole mettere a sua disposizione:

· orari di partenze ed arrivo di navi, aerei, treni, ecc.

· arrivi nei vari porti o scali delle varie crociere

· ritardi di partenze e/o arrivi e/o disservizi comunicati tempestivamente

· programma della giornata sulla nave

· menù del giorno

· orari degli eventi preferiti

· situazione metereologica della località d’arrivo

· avvisi vari per la gestione della giornata su terraferma (tempo a disposizione, orari imbarco, ecc)

· promozioni last-minute e/o programmate

· nuovi prodotti turistici messi a disposizione della clientela

2.12.2 Versione manuale
L’agenzia comunica con il cliente tramite SMS sponsorizzati dal tour operator per: 
· gestire gruppi di viaggio organizzati, comunicando in tempo reale, sia in partenza che durante il viaggio, i punti di ritrovo, il programma della giornata nel villaggio o variazioni di programma, menù del giorno. In particolare si comunica in tempo reale se ci sono conferme o variazioni d’orario, luoghi di ritrovo, anche zonali, creando sottogruppi per aree geografiche;
· avvisare la propria clientela (anche quella non riferita al tour operator) di offerte e promozioni;
· nuovi prodotti turistici messi a disposizione della clientela;
Tutto questo con l’indiscutibile vantaggio dell’immediatezza e della certezza del contatto diretto con il cliente.
3 Architettura

Il software SMS.MIO è stato completamente realizzato per la visualizzazione e l’utilizzo in internet. Per fare questo sono stati scelti linguaggi di programmazione tipicamente orientati al web come ASP ed ASP.NET. Per la parte di visualizzazione è stato scelto l’HTML 4.01. La banca dati utilizza Microsoft Sql Server 2000. Per la sezione riguardante la ricezione di messaggi SMS è stato realizzato un software in Microsoft Visual Basic 6 che si interfaccia con un cellulare tramite la porta seriale.
3.1 HTML

Le origini dell’HTML possono essere fatte risalire ad un’idea di Vannevar Bush che in un articolo del luglio del 1945 (“As We May Think.”  pubblicato sul The Atlantic Monthly) descrisse un sistema per collegare in modo associativo le informazioni. Bush definì questo sistema memex (memory extension), e lo propose come mezzo per aiutare la mente umana a far fronte ad un sempre più crescente numero di informazioni; memex avrebbe permesso di espandere la conoscenza utilizzando la natura associativa del pensiero umano. 

Nel 1965, Ted Nelson coniò il termine ipertesto per descrivere un testo che seguisse le idee di Bush. 

L’ipertesto, come descritto da Nelson, avrebbe dovuto collegare dei documenti per creare una rete di relazioni con l’intento di estendere ed accrescere il significato di un testo “piatto” con collegamenti ad altri testi. L’ipertesto è molto più di una nota a piè di pagina che serve per commentare o aggiungere ulteriori informazioni sul testo, esso estende la struttura di un’idea facendo in modo che “pezzi” di idee o di informazioni possano essere incluse in più parti di più testi.

Le idee di Vannevar Bush e di Ted Nelson sui sistemi informativi furono riprese in un progetto della fine degli anni ottanta. Nel marzo del 1989, Tim Berners-Lee, un ricercatore del Conseil Europeen pour la Recherche Nucleare 
 di Ginevra, propose un sistema basato sull’ipertesto per permettere una più efficiente condivisione delle informazioni tra i membri della comunità scientifica dell’istituto per cui lavorava. 

La proposta di Berners-Lee (il cui titolo era “HyperText and CERN”) aveva come obiettivi: 

· la creazione di un’interfaccia utente che potesse essere consistente su tutte le piattaforme, per permettere all’utente di accedere alle informazioni da diversi computer; 

· uno schema per quest’interfaccia che permettesse di accedere ad una grande varietà di tipi di documenti e di protocolli di informazione; 

· la predisposizione per un “accesso universale”, che avrebbe permesso ad un qualunque utente della rete di accedere ad un qualunque tipo di informazione. 

Da questo momento in poi ha inizio la storia dell’HTML, che diventa di pubblico dominio grazie all’introduzione nel febbraio del 1993 del browser Mosaic per il sistema X-Window. Mosaic fu sviluppato dall’NCSA (National Center for Supercomputing Applications) sotto la guida di Marc Andreessen che in seguito sarebbe diventato uno dei fondatori di Netscape 
.
In questi anni l’HTML è stato esteso e modificato per renderlo compatibile con la continua evoluzione della rete. Dal 1994 tutte queste modifiche sono avvenute sotto l’egida del World Wide Web Consortium 
, consorzio nato grazie agli sforzi del Massachusetts Institute of Technology (MIT) e del CERN. 

Questo consorzio comprende i più importanti centri di ricerca universitari e le principali aziende private del settore informatico che stanno guidando l’HTML nella sua evoluzione. Lo sforzo di questi enti è volto a risolvere il problema più importante di Internet: la definizione di standard per lo sviluppo della rete.

L’HTML 2.0 (Novembre 1995, si veda l’RFC1866) è stato sviluppato sotto l’egida della Internet Engineering Task Force (IETF) per codificare quanto era entrato a far parte dell’uso comune alla fine del 1994. L’HTML+ (1993) e l’HTML 3.0 (1995) hanno proposto versioni molto più ricche dell’HTML. Nonostante non abbiano mai ricevuto consensi in sede di discussioni sugli standard, questi progetti hanno portato all’adozione di una serie di nuove caratteristiche. Gli sforzi dell’HTML Working Group del World Wide Web Consortium per codificare quanto era entrato a far parte dell’uso comune nel 1996, hanno portato all’HTML 3.2 (Gennaio 1997).

È opinione comune che i documenti HTML dovrebbero funzionare bene con interpreti e piattaforme differenti. Raggiungere l’interoperabilità abbassa i costi per i fornitori di contenuto dal momento che essi devono sviluppare una sola versione di un documento. Se lo sforzo non venisse fatto, ci sarebbe un rischio molto più grande che il Web possa cadere in un mondo proprietario di formati incompatibili, riducendo in definitiva il potenziale commerciale del Web per tutti i partecipanti. 

Ogni versione dell’HTML ha tentato di riflettere un sempre maggiore consenso tra i partecipanti dell’industria, in modo che gli investimenti fatti dai content provider non vadano sprecati e che i loro documenti non diventino illegibili in un breve intervallo di tempo. 

L’HTML è stato sviluppato con in mente l’idea che tutti i tipi di dispositivi dovrebbero esser capaci di usare l’informazione presente sul Web: PC con schermi grafici a differente risoluzione e differente numero di colori, telefoni cellulari, dispositivi palmari, dispositivi con interfaccia vocale, computer ad alta o bassa banda di trasmissione, e così via.

L’HTML 4.0 estende l’HTML con meccanismi per fogli di stile, scripting, frame, incorporamento di oggetti, supporto migliorato per testo da destra a sinistra e a direzione mista, tabelle più ricche, e ampliamenti dei moduli, offrendo migliore accessibilità per persone affette da disabilità.

L’HTML 4.01 è una revisione dell’HTML 4.0 che corregge alcuni errori ed opera dei lievi cambiamenti rispetto alla precedente revisione.
Il codice HTML di SMS.MIO è conforme alle linee guida del W3C utilizzando tag standard e fogli di stile per l’impaginazione; inoltre è stato certificato accessibile ai disabili secondo le specifiche del Web Accessibility Initiative (WAI) al livello AA.

I test di corretta visualizzazione vengono regolarmente effettuati su diversi sistemi operativi e numerosi browser per continuare a garantire la più completa compatibilità con tutti i client internet.

3.2 ASP

Le pagine HTML sono, per definizione, statiche: una volta realizzata una pagina e definiti i testi e la grafica, i contenuti rimangono invariati. È la modalità di realizzazione della maggior parte dei siti attualmente esistenti, creati con i cosiddetti “editor html” (Microsoft FrontPage e Macromedia Dreamweaver tanto per citare i più usati).

Al contrario delle pagine con solo codice HTML, nelle pagine ASP si fa uso di altri linguaggi, tra cui, il più usato, è il VBScript. Vengono dette pagine dinamiche in quanto, una volta definita la struttura della pagina, i suoi contenuti possono variare in base alle istruzioni specificate all’interno del codice ASP stesso. 

Lo scopo per cui si creano pagine in ASP è essenzialmente quello di offrire siti con maggiori funzionalità rispetto alle pagine di solo codice HTML: mediante l’utilizzo della pagine in ASP è possibile creare un sondaggio per il nostro sito; ugualmente è possibile  aggiornare in tempo reale i testi contenuti in una sezione, aggiungere o eliminare voci, creare un motore di ricerca interno, proteggere determinate pagine o cartelle con username e password. Il tutto senza bisogno di installare nessun programma o plug-in sul client. Infatti le pagine ASP vengono eseguite sul server, pertanto sono visualizzabili con qualsiasi tipo di browser o sistema operativo. 

Inoltre il codice ASP inserito in una pagina serve solo alla generazione e gestione della pagina stessa e non viene visualizzato nel browser: in pratica quello che si vede nel browser è il risultato di quanto elaborato sul server. 

Con l’acronimo ASP (Active Server Pages) si identifica non un linguaggio di programmazione ma la tecnologia Microsoft per la creazione di pagine web dinamiche attraverso linguaggi di scripting come VBScript e Microsoft JScript.

L’introduzione della tecnologia ASP è stata fatta con il rilascio della versione 3.0 di IIS (Internet Information Server), il server Web di Microsoft, nel 1997.

ASP sfrutta non solo la connettività del web server, ma attraverso oggetti COM si può interfacciare con tutte le risorse disponibili sul server e sfruttare tecnologie diverse in maniera trasparente.

Il funzionamento e la programmazione delle pagine ASP si colloca all’interno dell’architettura Microsoft per la programmazione di pagine e applicazioni che rispondono alla richieste ricevute dal Web Server. Tale architettura è costituita in maniera gerarchica e può comprendere ad esempio:

· Il server Web IIS;
· Active Server Pages;
· componenti COM ( Component Object Model);
· DB.

Le caratteristiche delle pagine ASP sono:

· Le pagine ASP sono completamente integrate nei file HTML;
· non necessitano di compilazione;
· sono orientate agli oggetti;
· usano componenti server ActiveX;
· può essere utilizzato un qualunque linguaggio di scripting del quale sia installato sul web server lo scripting engine. ASP viene fornito con IIS insieme agli scripting engine per Microsoft VBScript e Microsoft Jscript;
· un’applicazione ASP non è altro che una directory o la root di un sito per la quale è attivo il permesso di esecuzione.

Il procedimento attraverso il quale vengono create delle pagine dinamiche segue questa successione di operazioni:
· Il browser richiede una pagina .asp.

· Il web server avvia un interprete ASP specificando la pagina richiesta. Questo interprete è una DLL caricata dal web server;na DLL caricata dal web server.
































































































· il risultato dell’elaborazione viene restituito al web server;
· il web server restituisce il codice HTML creato dall’elaborazione della pagine ASP al browser. Il browser non riceve mai il codice di scripting della pagina, che viene scartato una volta interpretato, ma solo il codice HTML.
SMS.MIO è stato inizialmente sviluppato su piattaforma Microsoft Windows NT 4.0 e con la versione 2.0 di ASP, successivamente è stato aggiornato alla versione 3.0 di ASP e corretto per il regolare funzionamento su piattaforma Microsoft Windows 2000 Server. Sono stati utilizzati inoltre alcuni componenti COM esterni, utili per la spedizione di posta, l’upload di file su server e il trasferimento di file attraverso il protocollo FTP.
3.3 ASP.NET

Quando nel 1996 la Microsoft rilasciò la prima versione di ASP, di certo non si aspettava un successo tanto clamoroso. La facilità di utilizzo e di apprendimento ed una discreta velocità e potenza, i punti di forza del linguaggio, contribuirono ad avvicinare al web moltissimi sviluppatori provenienti dai più disparati settori. In seguito ASP passò attraverso due successive versioni, che però non contano sostanziali cambiamenti, per poi lasciare il passo ad ASP.NET. Con ASP.NET le cose cambiano radicalmente tanto che non ci si può riferire ad esso come ad una nuova versione di ASP: si tratta di un nuovo linguaggio di programmazione basato sul framework .NET.

Prima di iniziare ad imparare ASP.NET è necessario conoscere la struttura fondamentale del framework .NET, in quanto esso cambia il modo in cui si implementano le applicazioni in Microsoft Windows. Ora tutti i linguaggi hanno le stesse funzionalità: esiste infatti il CLR (Common Language Runtime) che gestisce tutto il codice scritto in qualsiasi linguaggio. Questo significa che la scelta del linguaggio è solo una scelta di stile e che non esiste un linguaggio migliore di un altro. In un certo senso il CLR è simile alla Java Virtual Machine ma il fatto più importante è che compila il codice, il che comporta prestazioni migliori rispetto alle pagine ASP. La compilazione avviene la prima volta che si visualizza una pagina sul browser e viene ripetuta ogni qual volta la pagina (o uno dei files collegati) viene modificato: è normale quindi che la prima volta che viene visualizzata una pagina, il browser impiega qualche secondo per caricarla, le volte successive sarà molto più veloce. 
I linguaggi supportati sono i seguenti:

· VB.NET
· C# (si legge C sharp, è il nuovo linguaggio introdotto con .NET) 
· Jscript.NET
· C++ 
Inoltre nelle prossime edizioni troveremo anche il supporto a molti altri linguaggi, tra i quali Mercury, COBOL, Perl, Python, Scheme, Standard ML. 

Mentre in precedenza veniva seguito il modello COM (Component Object Model) ora i componenti sono organizzati in Assembly. Un Assembly è una collezione di uno o più file, formato da files DLL e da file di risorse. Fatto fondamentale è che l’assembly contiene già le informazioni per l’esecuzioni delle classi in esso contenuto in maniera da rendere inutile la registrazione del componente nel registro di configurazione come avveniva con il modello COM.
I vantaggi principali degli assembly sono:
· non è più necessario registrare un componente nel registro di windows: basta copiarlo nella cartella bin dell’applicazione;

· non è più necessario arrestare il sito web per cambiare un componente;

· due o più versioni dello stesso componente possono coesistere nella stessa applicazione (esecuzione affiancata): grazie a questa funzionalità il rilascio di una nuova versione non comprometterà il funzionamento del codice scritto in precedenza;

· maggiore velocità;

· semplicità di distribuzione: per pubblicare un sito è sufficiente copiare i files all’interno del server. 
Nonostante questo, il modello COM è ancora disponibile in ASP.NET e viene utilizzato come se fosse una classe CLR e, viceversa, una classe CLR può essere utilizzata come componente COM per una applicazione non CLR.
Come già accennato precedentemente ASP.NET non è solo una nuova versione di ASP: è un nuovo linguaggio di programmazione.
Gli svantaggi di ASP rispetto ad ASP.NET sono:

· ASP è un linguaggio di scripting, ovvero non è un linguaggio compilato. Questo incide negativamente sulle performance.

· È necessario scrivere codice anche per svolgere le operazioni più basilari: ad esempio la stesura di una tabella contenente dati estrapolati da un database richiede molto codice.

· ASP non ha una struttura interna per le applicazioni: il codice ASP è mescolato con quello HTML. È inevitabile la nascita di problemi, soprattutto per gruppi di lavoro misti nei quali alcuni si occupano del design ed altri della programmazione.

· ASP non è al 100% compatibile con gli standard quali XML, XHTML, XML/T e WML (per comunicare con i dispositivi mobili)

I vantaggi di ASP.NET invece sono:
· ASP.NET rende il codice più chiaro: il codice HTML è separato da quello ASP.NET e, anzi, possono addirittura essere contenuti in files diversi (tecnica di Code-Behind)
· Supporto di molteplici linguaggi: la scelta del linguaggio diventa solo una scelta di stile e nella stessa applicazione possono essere usati tutti i linguaggi indistintamente

· ASP.NET introduce un modello lato-server dichiarativo per i comandi. Questo fa avvicinare le pagine web più ai form di Visual Basic piuttosto che alle pagine ASP. Grazie a questa innovazione è possibile fare riferimento ad un controllo in qualsiasi parte del codice. 
· Introduzione di nuovi controlli lato server, molto utili, come ad esempio datagrid, datalist, repeater, calendario, adrotator, ecc… È inoltre possibile aggiungere semplicemente alle pagine controlli propri o di terze parti 

· ASP.NET possiede un modello di configurazione più semplice e flessibile basato sullo standard XML
Attualmente la parte sviluppata in ASP.NET è nettamente inferiore rispetto a quella scritta in ASP. Questa scelta, che sembrerebbe insensata dopo aver elencato i notevoli vantaggi nell’adozione di un ambiente di sviluppo come ASP.NET, è stata dettata da ovvi motivi di tempi. ASP.NET, infatti, è un framework molto recente, che non esisteva ancora durante la prima stesura del codice. Sertea sta lavorando in questi mesi allo studio di una nuova versione di SMS.MIO che comporterà una completa riscrittura del codice sfruttando appieno la tecnologia .NET. Nella versione attuale ASP.NET, nonostante come già accennato sia una parte minima, si occupa di alcune tra le più importanti funzioni del sistema SMS.MIO. Infatti, è utilizzato per la creazione di file PDF e la trasformazione di documenti di diversi formati in PDF, funzioni necessarie per la spedizione di FAX e posta cartacea. Inoltre ASP.NET è stato utilizzato per la creazione dei WebService che si occupano dell’integrazione di SMS.MIO con alcuni software dei clienti, come descritto più avanti.
3.3.1 WebService e .NET

Fin dal suo rilascio, la piattaforma .NET è stata considerata quella più adatta alla creazione e pubblicazione di WebService.

Uno dei vantaggi della piattaforma .NET è quello di essere di progettazione recente, per cui si è potuto lavorare avendo come base di partenza e fondamenta del framework molte delle tecnologie di recentissima affermazione. È il caso di XML, ad esempio, che troviamo intimamente integrato con .NET, e ovviamente anche dei WebService. Anzi, per l’esattezza, il supporto per quest’ultima tecnologia è così completo e semplice da usare, da aver fatto guadagnare a .NET la reputazione di piattaforma migliore per l’interfacciamento e la realizzazione di WebService.
Normalmente programmare un'applicazione per Internet, significa scrivere del codice che risiederà su un certo server. Tipicamente un insieme di pagine ASP, piuttosto che PHP, piuttosto che .NET verranno eseguite sul server dove risiede l'applicazione. Non c’è di solito una grande interazione su internet, i server sono isolati e ciascun sito/applicazione provvede a se stesso tutto il codice necessario al suo funzionamento. Esiste in una qualche misura una forma di scambio, quando si richiedono dati a un database server, o a un qualunque altro servizio, che comunque gira su protocolli proprietari, ha una sua vita e una sua funzionalità.
Questo implica una bassa forma di riutilizzo. Ovvero, per risolvere un certo problema, è necessario o utilizzare delle librerie eventualmente disponibili in rete, o scrivere da zero il proprio codice. I WebService aggirano questo problema e fanno anche qualcosa in più.

Sostanzialmente un WebService si comporta come un “servizio” distribuito su internet. Supponiamo ad esempio che esista il WebService che effettua la trasformazione euro/dollaro di una certa somma in tempo reale. Essendo un servizio, può risiedere su un qualunque server della rete. Un'applicazione client che risiede su un altro computer può richiamarlo, passargli come parametro la somma che deve essere convertita e ricevere indietro il valore corretto.
Fin qui niente di nuovo, siamo abbastanza abituati ad interrogare servizi in rete: database, LDAP server, ecc... Qualunque tipo di servizio, funziona con uno scambio dati client server. La prima innovazione sta nel modo in cui questi dati vengono scambiati. Per quanto riguarda i WebService tutto può avvenire tranquillamente su protocollo http, ovvero quello più classico che siamo abituati ad usare. Seconda importantissima innovazione: la richiesta al servizio viene inviata in formato XML e la risposta ritorna in formato XML.
L'utilizzo di XML garantisce l'indipendenza dalla piattaforma. Non è più importante se si sta interrog\lamedo un servizio su piattaforma Unix, Windows o altro, così come non è importante chi è il client, ovvero un PC, un cellulare o qualunque altra tipo di device. Ultima innovazione, ma assolutamente centrale nel concetto di WebService, è che non è necessario conoscere una riga di XML per utilizzare un WebService. La richiesta viene impachettata in formato XML tramite un protocollo chiamato SOAP, e la conseguente risposta viene ancora una volta impacchettata in formato XML tramite SOAP.
La tecnologia legata alla realizzazione di un WebService non è una novità assoluta nel mondo di Internet, perché è la combinazione di altre tecnologie. Se ci pensate, infatti, un WebService funziona attraverso standard ormai consolidati, combinandoli: HTTP, per la trasmissione dei dati sulla rete Internet; XML, per la codifica di messaggi SOAP e lo scambio di informazioni tra server e client .

La pratica di mettere a disposizione interfacce o API attraverso chiamate via HTTP (POST o GET) è già molto diffusa e non rappresenta una novità. La standardizzazione di queste interfacce e l’uso di XML (e SOAP) come carrier di dati in modo neutrale a piattaforme e linguaggi è invece una grossa novità che apre scenari di grande interesse. Inoltre, una delle importanti caratteristiche dei WebService è la possibilità di poter essere esplorati a run-time, cioè di fornire non solo i servizi ma anche informazioni complete su quali siano a disposizione del programmatore ed anche i dettagli tecnici su come richiamare le varie funzionalità (elenco delle funzioni, parametri in ingresso richiesti, valori restituiti).

In effetti, lo sviluppatore che desideri utilizzare un WebService, normalmente lo cerca sui vari siti su cui sono pubblicati (UDDI), poi ne apprende l’indirizzo di chiamata (URI) e l’elenco delle funzionalità, con le specifiche tecniche delle convenzioni come parametri, ecc... Questo sistema è interessante già di per sé, ma Microsoft ha reso questo lavoro ancora più semplice attraverso dei servizi che consentono di automatizzare gran parte di queste operazioni e, nel contempo, consentono di fornire una interfaccia di programmazione per il loro utilizzo di sconvolgente semplicità, direi quasi naturale rispetto al framework. Ecco perché si parla così bene dell’integrazione di questi servizi in .NET.
La realizzazione dei WebService che consentono l’invio da altri software di SMS, FAX e posta ha quindi richiesto un lavoro relativamente semplice che ha permesso non solo di riutilizzare gran parte del codice già scritto per l’applicazione ma anche di rendere disponibile ai partner tecnologici di Sertea uno strumento potente ed estremamente semplice per l’aggiunta di strumenti di comunicazione all’interno di altri software come ad esempio gestionali, siti internet, rubriche, ecc…
3.4 Visual Basic

La nascita di Microsoft Visual Basic ha comportato una rivoluzione nel mondo degli strumenti di sviluppo per Windows, lanciando un nuovo modo di programmare, che vede per la prima volta prevalere l’uso del mouse nei confronti di quello della tastiera. 

Tale approccio, detto visuale, si basa sull’uso di oggetti, ovvero di elementi attivi selezionabili su una barra degli strumenti (toolbox), caratterizzati dall’essere descritti da un insieme di valori, detti proprietà ed in grado di eseguire dei metodi, ovvero delle azioni che ne possono influenzare lo stato. 

Un’ulteriore particolarità degli oggetti consiste nella capacità di generare degli eventi, a cui il programmatore può associare come risposta degli insiemi di istruzioni, detti procedure (ad esempio quando viene premuto un bottone il programmatore può associare la chiusura di una finestra).

Il linguaggio con cui esse sono scritte si basa sulle regole sintattiche previste dal BASIC, di cui mantiene la semplicità. 
Un’applicazione Visual Basic è costituita da una o più finestre, dette form, sulle quali si trovano gli oggetti che formano l’interfaccia fra l’applicazione e l’utente. 

Su un form è possibile inserire pressoché qualsiasi elemento, sia che si tratti di un’immagine, di un box di testo, di una lista o di un pulsante. 
È questa semplicità che mi ha spinto ad utilizzare Visual Basic per lo sviluppo del client per la ricezione degli SMS. Il risultato è stato superiore alle aspettative. Infatti, la semplicità di sviluppo è stata ulteriormente migliorata dall’acquisto di un componente COM per interfacciarsi ad un cellulare tramite porta seriale. Inoltre potendo utilizzare da Visual Basic la libreria XMLHTTP di Microsoft per effettuare richieste a pagine Web, questo software è facilmente gestibile ed aggiornabile su tutti i client che lo hanno installato; infatti, quest’ultimo, si occupa semplicemente di controllare periodicamente l’arrivo di nuovi messaggi SMS ed eventualmente spedirli in formato testo ad una pagina Web che si occuperà della vera gestione. In questo modo è praticamente inutile migliorare il software realizzato in Visual Basic, ma basterà tenere aggiornata la pagina Web che effettua il vero e proprio lavoro.
3.5 Database
La storia dei DBMS (Data Base Management Systems, Sistemi di Gestione delle Basi di Dati) si sviluppa negli anni ‘60 e ‘70 in seguito al crescente fabbisogno di gestire e manipolare grandi quantità di dati. Subito, in seguito all’affermarsi di una teoria con basi formali (algebra relazionale) nascono i database relazionali (Codd) chiamati RDBMS (Relational Data Base Management Systems, Sistemi di Gestione delle Basi di Dati Relazionali) e di conseguenza il linguaggio SQL (Structured Query Language, Linguaggio di Interrogazione Strutturato, alcuni traducono “linguaggio per interrogazioni strutturate”, ma la versione più corretta sembra essere la prima) nasce e si sviluppa con loro. Ormai il linguaggio SQL è definito da norme ANSI che lo rendono uno standard internazionale, anche se le varie implementazioni differiscono leggermente fra loro.  

Avendo sviluppato l’applicativo SMS.MIO in un ambiente Microsoft Windows la scelta del database era orientata ai tre DBMS professionali più diffusi nel mondo informatico attualmente su questa piattaforma:
· Microsoft Sql Server

· MySql

· Oracle

La grande quantità di dati prevista ha obbligato, già in fase di progettazione, a tenere conto di fattori come la velocità e la robustezza per la gestione dei dati. L’integrazione con gli ambienti di sviluppo scelti (ASP inizialmente e successivamente ASP.NET) ha fatto propendere la scelta su Microsoft Sql Server per le sue eccezionali doti relative alle prestazioni, all’affidabilità, ma soprattutto alla presenza di driver nativi che non presupponessero l’utilizzo di tecniche come l’ODBC che portano ad un notevole degrado delle prestazioni ed ad una affidabilità inferiore (una serie di driver o interfacce affidabili per utilizzare Oracle o MySql all’interno di ASP ed ASP.NET sono stati creati solo dopo l’acquisto della licenza di Microsoft Sql Server da parte di Sertea).
4 Accessibilità

4.1 Premessa

Negli Stati Uniti i tre quarti della popolazione disabile ha accesso alla rete, una percentuale più alta di quella dei normodotati. Se questo non è vero anche in Italia, è probabile che lo diventi in futuro, perché per molte categorie di disabili, il computer, che già rappresenta un importante strumento di studio e di lavoro, grazie ad internet potrebbe aumentare notevolmente le sue potenzialità diventando anche il mezzo di una comunicazione efficace, più di quanto lo sia per i normodotati. 

Il primo limite a questa diffusione è l’ignoranza in merito all’esistenza dei dispositivi che permettono l'utilizzo dei PC ai disabili, ad esempio sistemi di puntamento ultrasonici e ottici, o, per i non vedenti, oltre agli apparecchi per la scansione e la stampa in braille, software come gli screen reader, che traducono testo in braille o audio (e che generalmente si possono interfacciare con i browser). 

C'è anche un problema economico non indifferente, ma esistono agevolazioni, come il decreto del ministero della Sanità n. 332 dell'agosto '99, che inserisce le periferiche di input e output, quali sintetizzatori vocali e stampanti Braille, tra i “dispositivi protesici” erogabili dal Servizio sanitario nazionale. 

I dispositivi hardware hanno sempre bisogno di un software di adattamento, con il quali dovrebbero essere compatibili i programmi per essere fruibili da parte dei disabili. Ma questo accade ben poche volte, e questo è il terzo e più doloroso limite all'utilizzo di queste tecnologie da parte dei disabili. Il più doloroso proprio perchè potenzialmente il più banale da abbattere ma il più lontano dall'essere abbattuto. 

È importante che gli sviluppatori e anche e soprattutto i webdesigner si sensibilizzino all'argomento. È compito degli operatori del settore aggiornarsi sull’argomento, affinché i loro prodotti siano universalmente utilizzabili. 

L'abbattimento delle barriere architettoniche, che pure e' un obbligo sociale, può presentare delle piccole difficoltà allorquando le strutture non vengano progettate per l'uso di tutti. Mentre quando queste sono pensate in partenza per essere utilizzate anche dai disabili, la realizzazione delle stesse non richiede dispendi di energie particolari. Lo stesso avviene con i siti web. 

Non voglio sottolineare la possibilità di risparmiare tempo, bensì il fatto che se il concetto di design universale (come viene chiamato in un documento della Commissione Europea) entrasse nella cultura di tutti le normali esigenze dei disabili non assumerebbero la connotazione di “problemi di un ghetto”. Afferma John Fischetti, componente della segreteria operativa di Enil, la Rete europea per la vita indipendente: “si sente spesso parlare di browser adattati all’utilizzo da parte di persone con disabilità, browser che tentano di venire a capo di siti poco amichevoli”. “Questa strada è molto pericolosa perché ancora una volta riporta alla considerazione che la situazione di disabilità sia un fatto privato da risolvere con rimedi speciali altrettanto privati". 

La strada giusta da seguire invece segue canali più ufficiali. Il World Wide Web Consortium (W3C) l’ha individuata nell'indipendenza dalle periferiche e ha promosso un'iniziativa per la piena accessibilità della rete alle persone con handicap (WAI 
, Web Accessibility Initiative). 

L'accessibilità dei siti non può non tenere conto, oltre che delle disabilità degli utenti della rete, del fatto che non tutti utilizzino i browser di Microsoft e Netscape, e che non tutti possono disporre di hardware e software aggiornati; senza contare che i problemi spesso coincidono: ad esempio molti non vedenti utilizzano browser che funzionano in Microsoft DOS non potendo usare screen reader per ambienti grafici. 

SMS.MIO è stato sviluppato seguendo inizialmente “solo” le linee guide del W3C relative ad una corretta implementazione dell’HTML 4.01. Successivamente Sertea ha deciso che, per ottenere una maggiore visibilità nel mondo internet, fosse necessario invece concentrare i propri sforzi anche sulla più completa accessibilità del software SMS.MIO e del sito di riferimento, anticipando le decisione del governo italiano (si veda il paragrafo successivo “Il disegno di legge Stanca”) e rendendo così utilizzabile il software anche all’interno di organi statali che dal 2005 non potranno sottrarsi all’applicazione della legge.
4.2 Il disegno di legge Stanca
Il 5 giugno 2003, è stato presentato a Bologna, nell'ambito del convegno “Accessibilità ai siti internet e democrazia digitale” il disegno di legge del Ministro per l'Innovazione e le tecnologie Lucio Stanca. 

In assenza del ministro, la breve presentazione è stata tenuta dalla coordinatrice del Centro Studi del Ministero per l'Innovazione, la dottoressa Daniela Battisti. Poiché il convegno verteva sull'accessibilità dei siti Internet, non sono stati fatti riferimenti specifici ad altri campi di applicazione della legge, come per esempio quello software. 

In linea generale, il disegno di legge Stanca intende favorire e garantire l'accesso dei disabili ai mezzi alla base della società dell'informazione, promuovendo le tecnologie come “fattore abilitante per il superamento delle disabilità e delle esclusioni” 
. 

Il disegno di legge pone una serie di principi e introduce degli obblighi, che riguardano le pubbliche amministrazioni, i soggetti che erogano servizi pubblici e, in misura minore, i privati. 

Nel disegno di legge non sono menzionati aspetti tecnici, come le tecniche per soddisfare i requisiti di accessibilità o i paletti per stabilire cosa è accessibile e cosa no. Questi aspetti dovranno essere stabiliti da un regolamento esterno, al momento, ancora tutto da definire. La mancanza di indicazioni precise al riguardo rappresenta un grosso punto interrogativo per il disegno di legge Stanca. 

Secondo la dottoressa Battisti, la formula “legge+regolamento” consentirà di mantenere il regolamento al passo con le evoluzioni della tecnologia, aggiornandolo quando serve, senza sottostare ai tempi lunghi necessari alla modifica di una legge. 

4.2.1 Cosa prevede il disegno di legge

Dall'analisi del testo emerge che il rispetto dei requisiti di accessibilità avrà un peso variabile. Questo peso varierà a seconda del contesto, costituendo in alcuni casi un obbligo normativo, in altri un titolo preferenziale, comunque oggetto di considerazione: 

· Il rispetto dei requisiti di accessibilità è una condizione necessaria per i contratti stipulati dalle pubbliche amministrazioni (e dai soggetti che operano in concessione per le amministrazioni statali) per la realizzazione o la modifica di siti web. Allo stesso modo, i requisiti di accessibilità devono essere obbligatoriamente soddisfatti per ottenere finanziamenti pubblici per l'acquisto di beni e servizi informatici destinati a lavoratori disabili. 

· Il rispetto dei requisiti di accessibilità costituisce un criterio preferenziale in caso di concessione di contributi pubblici statali a soggetti privati per l'acquisto di risorse e servizi informatici. 

· Il rispetto dei requisiti di accessibilità costituisce oggetto di adeguata considerazione nella fornitura di servizi informatici. 

All'interno del testo sono riconosciuti altri due aspetti fondamentali: l'obbligo di dotazione e la formazione: 

· Sia le pubbliche amministrazioni che i privati devono provvedere ai lavoratori disabili un'adeguata strumentazione hardware e software. 

· Le problematiche di accessibilità e delle tecnologie assistive entrano a far parte del percorso formativo dei pubblici dipendenti. 

Per ciò che riguarda i siti web, gli operatori privati non sono sottoposti ad obblighi. Hanno, però, la possibilità di auto-certificare i propri prodotti come rispondenti ai requisiti di accessibilità e di segnalarlo con strumenti ancora da definire (tra le ipotesi c'è quella di un bollino). 

4.2.2 Il regolamento

Tutti gli aspetti tecnici sono affidati ad un regolamento, di cui dovrà occuparsi il Dipartimento per l'innovazione e le tecnologie, ma al momento restano molti punti da chiarire. 

A questo proposito Battisti ha fatto alcune dichiarazioni: 

· Il regolamento sarà basato sulle linee guida del W3C in materia di accessibilità. La dottoressa Battisti ha ribadito il valore fondamentale delle linee guida del W3C e l'importanza che avranno nella redazione del regolamento (almeno per ciò che riguarda il web). 

· Non è possibile far coincidere in toto il regolamento con le linee guida del W3C. Questo per tre motivi: le linee guida sono raccomandazioni e non possono essere recepite integralmente come norme; le linee guida riconosciute ufficialmente dal W3C sono solo quelle dettate dal consorzio in lingua inglese (non avrebbe alcun valore ufficiale una traduzione italiana); il testo delle linee guida è per sua natura flessibile, ne vengono prodotte nuove versioni man mano che vengono sviluppate nuove tecnologie. 

· La stesura del regolamento sarà trasparente, il testo sarà consultabile in tutte le fasi della sua redazione. 

4.2.3 L’idea del bollino

Si è parlato anche del famoso “bollino” (o “trust mark” per usare un'espressione più europea). Come per tutti gli aspetti che dovranno essere definiti dal regolamento, anche per il bollino si è ancora nel campo delle ipotesi. 

L'articolo 6 del disegno di legge stabilisce che i privati possono richiedere una valutazione dell'accessibilità dei loro siti o del materiale informatico da loro distribuito. Sarà il regolamento a stabilire i requisiti di accessibilità da soddisfare e le modalità di verifica. 

Senza scendere nel dettaglio, Battisti ha preannunciato che la verifica dell'accessibilità sarà effettuata con strumenti automatici, nonostante i limiti innegabili di questo sistema. Pare che non ci siano margini di cambiamento, in primo luogo perché il disegno di legge è “senza copertura finanziaria”, ovvero a costo zero. Si era parlato dell'ipotesi di affidare la validazione ad un albo, ma un provvedimento del genere è in contrasto con il processo di snellimento burocratico, ed è quindi stato accantonato. 

4.3 La trasformazione di SMS.MIO in uno strumento accessibile
Modificare il codice di SMS.MIO per renderlo compatibile alle linee guida relative all’accessibilità ha richiesto un notevole sforzo proprio perché la scelta di questa trasformazione è avvenuta in una fase successiva a quella di progettazione. Sostanzialmente il lavoro si è diviso in due fasi principali:
· Realizzazione di un nuovo sito di presentazione del software.
· Modifica di SMS.MIO nelle parti non accessibili.
La prima fase, che ha comportato più tempo è stata resa necessaria  a causa della quasi totale incompatibilità della veste grafica del precedente sito internet di presentazione. Modificare il codice presente avrebbe richiesto un lavoro probabilmente più lungo e quasi certamente meno preciso. Sertea ha quindi deciso di ricreare completamente il sito partendo da una base già ottimizzata come il software DotNetNuke 
, applicazione per la realizzazione di siti internet professionali già certificati da uno strumento software come Bobby 
. Purtroppo, nonostante il sito risultasse completamente accessibile testandolo con gli strumenti automatici messi a disposizione da Bobby e dal W3C, ad una prova pratica risultava troppo elaborato e di difficile interpretazione per un non vedente. Infatti DotNetNuke rispetta le linee fondamentali del W3C nella stesura del codice HTML, ma utilizza una formattazione grafica tabellare, rendendo così estremamente difficile una lettura effettuata con uno screen reader. Sertea ha così deciso di riscrivere totalmente un software di creazione di siti Web che, oltre a rispettare totalmente le linee guida del W3C e del WAI, formattasse graficamente il sito solo attraverso fogli di stile CSS escludendo completamente le tabelle. Questa lavoro è cominciato solo dopo aver trovato un’ottima risorsa in internet nel campo dei CSS (www.csszengarden.com); le idee raccolte ci hanno permesso così di creare un software in .NET per la creazione di siti internet totalmente “tableless”.

La seconda fase, nonostante si credesse fosse la più complicata, ha richiesto invece un lavoro di correzione molto breve a causa del fatto che all’interno del software SMS.MIO la veste grafica fosse ridotta al minimo e si fosse data una notevole importanza quasi solamente ai contenuti.

4.3.1 Collaborazioni nello studio di accessibilità

Testare il sito ed il software con strumenti automatici, per quanto utile ha il grosso limite di non rispecchiare esattamente la realtà, andando a volte, a richiedere correzioni dove non necessarie e tralasciando importanti ostacoli per un disabile.

Sertea ha quindi deciso di affidarsi a professionisti del settore invece che autocertificarsi dopo una semplice analisi automatica. L’azienda Migara, nella persona del Dott. Daniele Cicuto (già consulente per diversi siti internet tra cui quello della Banca Popolare di Sondrio) ha assistito Sertea nella corretta implementazione delle linee guida del W3C e più specificatamente del WAI, per certificare il sito internet al livello AAA ed il software al livello AA.
5 Descrizione aziendale
5.1 Mission
Sertea (acronimo di SERvizi TERziari Avanzati), società di servizi dal 1998, nasce con la chiara intenzione di risolvere in modo semplice e pratico i problemi di comunicazione fra aziende, enti e persone.
In particolare l'attenzione del team di sviluppo è stata dedicata in questi anni alla realizzazione di:

· sistemi di comunicazione organizzata (SMS.MIO e SMS.GESTORE), con i quali si riesce a gestire con semplicità molte forme di comunicazione di uso quotidiano (SMS, FAX, posta cartacea, posta elettronica, documenti web, ecc…);

· motori di ricerca per l’incontro di domanda ed offerta per annunci di lavoro, immobili, autoveicoli, macchine agricole ecc…: un utente inserisce una domanda, un altro inserisce un’offerta che risponde alla domanda; il motore di ricerca incrocia i dati, ed avvisa entrambi via SMS o FAX o E-Mail dell’avvenuto riscontro dei loro annunci.
Sertea offre ai suoi clienti un pacchetto completo di servizi organizzati per soddisfare pienamente ogni esigenza di comunicazione verso i propri Utenti.

La clientela di Sertea può contare su un'assistenza tecnica tempestiva, sulla nostra consulenza e sull’aggiornamento tecnologico dei servizi utilizzati.
5.2 L’organizzazione
L’organizzazione di Sertea è costituita da progettisti di sistema, programmatori e tecnici orientati al problem solving e animati dalla volontà di esprimere, nel loro lavoro, i principi etici che vengono condivisi dal team.

Attualmente le figure chiave all’interno di Sertea sono:

· Amministrazione e Public Relation: Ing. Roberto Manenti.

· Sviluppo Software e Project Manager: Alessandro Benedetti.

· Settore commerciale: Alberto Bonzano.

· Collaboratori esterni: Marco Zanchi, Filippo Ghidini.

5.3 Clienti

Sertea ha offerto in questi anni i suoi servizi a decine di clienti localizzati principalmente nelle PMI 
 e nelle associazioni di categoria. Di seguito verrà mostrato un elenco delle più rappresentative di queste società/associazioni:

5.3.1 Abia Bergamo
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Uno per tutti}
tutti con uno

Il programma della Sertea di Dalmine |

No, non stiamo parlande dei Moschettieri del Re, ma del Fax, E-mail e SMS, tre |

diversi modi di inviare messaggi, che con Internet diventano uno per tutti.

Da quando & stato inventato il telegrafo e poi il telefono, le comunicazioni hanno
iniziato ad aumentare in modo esponenziale. Oggi sarebbe impensabile fare a meno
del telefono e meno ancora del cellulare. Irrinunciabile & anche il fax, che consente di

inviare documenti in qualsiasi posto, purché raggiungibile telefonicamente. Poi e |
arrivata la posta elettronica, grazie ad Internet, che ha reso ancora piu rapide le |

comunicazioni tra pini utenti: la sua diffusione & sempre piu in aumento.
Perd tra telegrafo, telefono, fax ed e-mail ¢'¢ una certa differenza: mentre i primi tre

consentono una sola comunicazione per volta, la posta elettronica consente I'invio di

un messaggio contemporaneamente a piti utenti.

Partendo da questa osservazione, & nata I'idea di un sistema di comunicazione in
grado di gestire in modo unificato e centralizzato tutti i canali di comunicazione
contemporaneamente. E questo il sistema di telecomunicazione aziendale che in vari
articoli di un quotidiano economico nazionale, di pochi giorni or sono, viene chiamato
Messaggistica Unificata (Unified Messaging o semplicemente U.M.) e che ci si auspica
di realizzare a breve.

Ipotizziamo una situazione di lavoro: pensiamo a un’azienda, a un sindacato, a un
ente qualsiasi che deve organizzare un incontro e deve contattare i suoi iscritti. Cosa
dovra fare una segreteria efficiente? Dovra innanzitutto ricevere il messaggio da
comunicare, elencare le persone cui inviare il messaggio, recuperare i numeri di
telefono, fax o cellulare cui comunicare I'impegno e poi trasmettere il tutto singolar-
mente a ciascun iscritto. Alla fine di questo lavoro, tutti gli interessati avranno
ricevuto la comunicazione. Quanto tempo sara stato speso per questo lavoro? Certa-
mente esso dipendera dal numero delle persone o uffici cui sara stato inviato il

Tmessaggio o a cui sara stata fatta la telefonata. Piu Cliénti ci saranno, pii tempo sara

stato impiegato.

Ma 'augurio che il quotidiano si formula, & gia diventato realta. Ci ha pensato una
ditta di Dalmine, la Sertea, che ha ideato un software in grado di gestire i diversi
sistemi di comunicazione e 1i ha fusi in un programma facilmente utilizzabile da
qualsiasi Azienda o Ente.

Pensiamo gia in termini di “unified messaging”, cioé pensiamo ad un sistema che ci
permette di gestire in sincronia i tre modi di comunicare: cellulare, fax, e-mail,
contemporaneamente attraverso Internet. Cosa deve fare una Azienda per inviare
una comunicazione a tutti i Clienti? Deve semplicemente preparare il messaggio con
un computer e, attraverso il sito internet della Azienda, inviera il messaggio a mezzo
SMS, fax e posta elettronica contemporaneamente a tutti i Clienti. Fantascienza? No,
semplicemente un sistema integrato di comunicazione, gia organizzato ed operante.

11 sistema pensato, progettalo e realizzato da Sertea, consente di trasmettere
messaggi a qualsiasi utente iscritto in una lista gestita direttamente dalla ditta,
organizzazione, ente, proteggendo efficacemente la privacy e consentendo notevoli
riduzioni di tempo, costi telefonici, impegno di personale ed errori...

Sempre negli articoli del quotidiano economico, sviluppati sull’argomento, si ripor-
tano i risultati di uno studio relativo alla realta statunitense e si ipotizza 'unificazio-
ne, da parte delle grandi aziende, dei sistemi di posta elettronica e messaggistica in
un singolo sistema, per semplificarne la gestione, migliorarne 'efficacia e ridurre i
costi.

In Italia questo sistema @& gia utilizzato, gli utenti del nostro giornale ne stanno
sperimentando per primi la realizzazione, come gi & stato comunicato negli articoli
del nostro giornale. Oggi non & pil una cosa impensabile “entrare in Internet”, anche
la pubblicita televisiva fa vedere oramai anche 1 nonni che “navigano” nel mondo web.
11 sistema realizzato dalla Sertea (e che & applicato in via sperimentale da il Popolo
Cattolico’, come si & gia scritto nei numeri scorsi, per I'inoltro di SMS), proprio per la
facilita di gestione, € adatto a qualsiasi realta lavorativa e non, che operi attraverso
lacomunicazione, ed & applicabile a qualsiasi organizzazione. I1 suo uso & quanto di piu
semplice si possa pensare. Tocca agli specialisti della comunicazione e del marketing
rendersi conto delle opportunita di questo sistema integrato di comunicazione e
sfruttarne a pieno le potenzialita.




Abia, acronimo di Associazione Bergamasca Imprese Agromeccaniche, ha chiesto a Sertea la realizzazione del proprio portale internet e l’integrazione dei propri documenti all’interno di una versione specifica di SMS.MIO. Si tratta di uno dei primi clienti di Sertea, e lo dimostra il fatto che a tutt’oggi Abia non abbia ancora richiesto l’aggiornamento della propria versione di SMS.MIO (all’epoca chiamata ancora UM, Unified Messaging) con la nuova release 3.0. Il portale di Abia è raggiungibile all’indirizzo www.abia.it.
5.3.2 Apima Mantova
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I messaggi, 1'e-mail e ‘il Popolo Cattolico’

Pubblicita via SMS

(se 'utente dice si)
Un sistema di marketing innovativo

Alzi la mano chi non ha mai ricevuto nella sua cassetta della posta o sul
suo computer o al telefono una comunicazione con contenuti pubblicitari,
mai richiesta o addirittura indesiderata. Oppure un SMS con la pubblicita
derivante da promozioni speciali, con I'invito a richiamare subito il tal
numero di telefono per non perdere I'occasione favolosa...

Laprivacy, cioé lariservatezza e la tranquillita del proprio “microcosmo”,
&una cosaimportante ed ognuno di noi ha il diritto di proteggere la propria,
cosi come ha il dovere di rispettare quella degli altri. Purtroppo spesso
siamo raggiunti da messaggi pubblicitari indesiderati che danno fastidio,
oltre che far perdere tempo per la loro lettura.

La privacy nelle telecomunicazioni, Internet in testa, finalmente ha
trovato la sua tutela in sede di Unione Europea. La direttiva del '97 sul
trattamento dei dati personali nel mondo delle telecomunicazioni & stata
riformata nel giugno scorso, grazie ad un compromesso fral’ Europarlamen-
to e i 15 Paesi della UE. In particolare, per quanto riguarda la pubblicita
diffusa attraverso cellulari, fax, telefono ed email, viene stabilita la regola
per cui la pubblicit pud essere inviata all'Utente a condizione che lo stesso
- preventivamente - abbia espresso il suo consenso. Solo per le email viene
concessa 'opportunita di invio di messaggi promozionali solo nel caso in cui
I'Utente sia gia un cliente dall'azienda che invia la pubblicita, e comunque
fino a quando quest'ultimo non manifestera il suo dissenso.

Come si pud fare, allora, per inviare un SMS, una email ad un Utente e
nello stesso tempo rispettarne la privacy? La risposta & nel sistema di invio
di SMS che anche il Popolo Cattolico ha adottato e sta promuovendo tra i
suoi lettori. Il sistema che il nostro giornale mette a disposizione dei suoi
lettori permette diinviare loro messaggi SMS ed email gratuitamente, sulla
base delle loro richieste. La richiesta di invio di informazioni gratuite da
parte del giornale, sottoscritta dall'Utente con accettazione preventiva di
messaggi con contenuto pubblicitario, realizza esattamente (nel pieno e
rigoroso rispetto della legge sulla privacy) le condizioni richieste dalla
normativa (e dalla volonta di rispetto della riservatezza della persona).

Praticamente: I'Utente sceglie direttamente gli argomenti per i quali
vuole ricevere le informazioni in tempo reale o attraverso un SMS o via
email. La conferma della scelta prevede I'accettazione esplicita di messaggi
informativi con possibili contenuti pubblicitari. A questo punto, in partico-
lare per gli SMS, si concretizza lo strumento pubblicitario che garantisce la
lettura del marchio e/o messaggio pubblicitario, da parte del cliente,
insieme con I'informazione richiesta. Ecco che si & ottenuto la gestione di
strumenti di promozione aziendale (direct marketing) assolutamente leciti
ed utilizzabili per la presentazione di marche, la creazione di nuovi contatti
con la clientela, l'intrattenimento di rapporti diretti ed interattivi, sempre
rispettando le normative in materia. Ma non solo: novita nella novita,
questo sistema di marketing innovativo presenta altre particolarita rile-
vanti. Infatti un m io SMS, 0 una email, inviato ad un Utente di
Bergamo, conterra la licita di una ditta bergamasca, mentre 'Utente
di Milano, con lo stesso SMS informativo, I il marchio di una azienda
milanese, quellodi Cremona leggera del prodotto di una impresa cremonese
e cosi via, per qualunque provincia italiana. Cid & possibile poiché il sistema
realizzato dalla Sertea di Dalmine (BG), per I'invio dei messaggi degli
Utenti iscritti, eol]ﬁshautcmaticamente lo sponsor pubblicitario, diverso
per ogni provincia, alla provincia di residenza dell’'Utente. E’ cosi possibile
che ogni Utente legga il marchio o il prodotto dél]'azienda della sua zona ed
& altrettantosicuro che ogni azienda sponsor dei thessaggi hala certezza che
il suo nome o1 suoi prodotti siano letti solo da Utenti residenti nella propria
zona, pid facilmente clienti certi e consumatori raggiungibili. E questo
aspetto, specifico del markeﬁﬂche caratterizza il sistema Sertea e lo
rende unico (oltre che protetto da.domanda di brevetto internazionale).

Altre gpiegazioni si possono, trovare direttamente sul sito www.mio,it,
dove si pud provare una versione interattiva ¢ (solo) dimostrativadi invia
messaggi.




Apima, acronimo di Associazione Provinciale Imprese di Meccanizzazione Agricola, ha realizzato in collaborazione con Sertea il proprio portale internet informativo (www.apimamantova.it) ed anch’essa come Abia Bergamo utilizza una versione non recente del software SMS.MIO per la catalogazione documentale e la spedizione di SMS informativa. Al contrario di Abia però, Apima sta concordando l’aggiornamento della propria release per le prime settimane dell’aprile 2004.
5.3.3 Unima
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Scambio di Sms
un'idea orobica

La Gmg ¢ protagonista
anche nei messaggi Sms coi
telefonini. Con un‘idea tut-
ta bergamasca: padre Giu-
seppe Azzolari, 39 anni di
Pagazzano, che guida la
parrocchia milanese di
Quarto Oggiaro, ha propo-
sto uno scambio interattivo
di Sms sulla Gmg. I giovani
sono invitati a inviarli al
328.060.7227 e in pochi mi-
nuti compaiono nel sito
wyd2002.cattoliciweb.it. In
Internet, tutti possono leg-
gere gli Sms inviati e, chilo
desidera, puyo rispondere
gratis con I'e-mail del sito
direttamente all'autore del
messaggio (i numeri di te-
lefonino comunque non
compaiono). «Questi stru-
menti - dice padre Azzolari,
della comunita della Sacra
Famiglia di Martinengo - of-
frono opportunita incredi-
bili. E un modo per comu-
nicare la propria fede pure
in occasioni indimenticabi-
li come la Gmgp. Il «moto-
re» che fa viaggiare questi
Sms & della Sertea di Dal-
mine, che fa capo a Rober-
to Manenti. La grafica & di
due giovani parrocchiani di
padre Giuseppe.

: Paolo Confalonieri



Le imprese agromeccaniche italiane sono unitariamente rappresentate, fin dal 1946, dall'U.N.I.M.A., Unione Nazionale Imprese di Meccanizzazione Agricola, che raggruppa le Associazioni territoriali, presenti in tutte le province a forte vocazione agricola, e le loro Federazioni regionali. L'U.N.I.M.A. aderisce, a livello comunitario, alla Federazione europea dei settore (CEETTAR) e, a livello nazionale, alla Confederazione dell'Industria. L'U.N.I.M.A. e le sue strutture territoriali sono presenti in tutti gli Organismi istituzionali operanti nel settore della meccanizzazione agricola. Si tratta della più importante associazione italiana nel campo della meccanizzazione agricola e del contoterzismo. Sertea ha realizzato per Unima il portale di informazione (www.unima.it) e i motori di ricerca specifici per la compravendita di usato agricolo; si tratta di software per l’inserimento di offerte e domande di annunci di usato agricolo ed il conseguente incrocio dei dati che permette di informare gli inserzionisti di un eventuale riscontro dei dati da loro precedentemente inseriti. Unima utilizza inoltre SMS.MIO per le comunicazioni interne all’associazione e per un servizio innovativo che comunica gratuitamente a tutti gli iscritti (non necessariamente soci Unima) la quotazione giornaliera del prezzo del gasolio agricolo e per autotrazione, dato fondamentale in un ambito come la meccanizzazione agricola.

5.3.4 Atema
[image: image18.jpg]Sul telefonino
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La XVII Giornata Mondiale
della Gioventu direttamente
sul telefonino. E' questa I'ulti-
ma novita apparsa sul web cat-
tolico. Cliccando su http:/

ici e
possibile, infatti, vedere tutti i
messaggi SMS inviati dai gio-
vani che sono a Toronto e dai
giovani che sono rimasti a casa,
ma che seguono con altrettanto
entusiasmo questo evento mon-
diale. Basta scrivere il proprio
messaggio SMS e inviarlo al n.
+393280607227 per vederlo di
liapocoappariresulsito. L'idea
di una comunicazione in tempo
reale con i protagonisti della
GMG & venuta ad una nostra
societd bergamasca - la Sertea
- che sta sempre pittassumendo
ilruolodi protagonista nel mon-
do cattolico per quanto riguar-
da la comunicazione.

Le proposte della Sertea han-
no proprio questo intento: in un
mondo dominato dalla globaliz-
zazione vengono offerti stru-
menti comunicativi interattivi
per aiutare i cattolici a comuni-
care tra loro e a comunicare il
vangelo in un mondo che cam- |:
bia come hanno recentemente
sottolineato i Vescovi italiani.




ATEMA, Associazione per il Temporary Management, è una associazione senza fini di lucro che opera per lo sviluppo, lo studio e la promozione del Temporary Management. Sertea ha realizzato per Atema lo studio e la realizzazione del portale www.atema.net e l’installazione di una versione personalizzata del software SMS.MIO che gestisce le comunicazioni interne all’associazione ed anche la gestione delle notizie sul portale. Inoltre negli ultimi mesi Sertea ha terminato la realizzazione di un nuovo portale (whoiswho.atema.net) che serve per contenere tutte le anagrafiche degli iscritti ad Atema, un motore di ricerca dettagliato e la possibilità di interagire con altri portali, come ad esempio avverrà nelle prime settimane di Aprile con il portale di Assolombarda.
5.3.5 Federmanagement
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venire

ce ne sono in quantita, La diocesi di A-

scoli Pjcene ha dato appuntamento ai
glovani sabato sera nel campo di Atletica leg-
.geraRagnola per celebrare "La notte delle sen-
tinelle”. All'incontro partecipera anche il ve-
scovo Gervaslo Gestori. Gli arrivi dei gruppi
da tutta la diocesi sono attesi per le 22.30. Al-
le 23 comincera la festa dell’accoglienza che,
tra danze e canti e musica dal vivo ospitera il
saluto del vescovo Gestori. Poi quando sara
trascorsala mezzanotte comincerail conto al-
la rovescia per collegarsi in diretta con Toron-
to. Intanto all'una i giovani di Ascoli porte-
ranno in processione una croce e alle 2 partira
il collegamento con il Canada per "partecipa-
re a distanza" alla veglia presieduta da Gio-
vanni Paolo IL Alle 5,30 insieme ai sacerdoti
presenti gestori celebrerd la Messa domeni-

cale, al terminei giovani si saluteranno con u-
na festosa colazione comunitaria.
In Calabria, nella citta di Polistena i giovani si
metteranno sabato notte “In attesa dell'auro-
ra", E questo il titolo della manifestazione in-
detta nella parrocchia di Santa Maria Vergine,
per sabato notte. 1 giovani della diocesi di Op-
pido-Palmi, si sono dati appuntamento a mez-
zanotte nella Chiesa della Catena e dali si in-
cammineranno verso il santuario della Ma-
donna dell’ltria. All'una di notte monsignor
Giuseppe Demasi, vicario diocesano,. cele-
brera la Messa. Dopo la celebrazione i giova-
ni si sposteranno nel piazzale della Trinitd da
dove seguiranno, grazie ai maxischermi, la Ve-

lia canadese.

tea le tante proposte rivolte a quanti seguo-
no dall'Iltalia f;i Giornata mnondiale della gio-
ventdl c'2 quella del sito internet wyd2002.cat-

Di inizlative per seguire la Gmg in Italia

toficiweb.it. Visitando le pagine web si posso-
no Iegﬁe:e tanti "messaggini” inviati dai ra-
gazzial numero 328.06.07.227. Non solo, glia-
nimatori del sito hanno reso possiblle anche
il dialogo diretto tra i ragazzd, & Infatti possi-
bile contattare gli autori degli Sms rispon-
dendo; gratuitamente, con un altri messaggi
che possono essere recapitati- proprie da in-
ternet.

L'idea della comunicazione dirette & In tempo
reale tra i tanti glovani che seguono la Gmg &
venutaad un sacerdote che 'ha suggerita pro-
prio agli autori del sito internet. Le pagine so-
no state realizzate in quattro lingue poiché il
sitp si rivolge a glovani di diversi Paesl. Infatti
tra i messaggi finora inviati e pubblicati mol-
ti arrivano per esempio dalla francia e dalla
Spagna. Il segno, questo, che la Gmg travalica
davvero ogni confine. ’



E' la federazione italiana di associazioni di manager ed esperti di professione che operano all'interno di ogni tipo di organizzazione complessa in ogni campo funzionale. Raggruppa otto associazioni, distinte per ambito professionale di riferimento, a cui aderiscono 12.000 associati. Sertea ha realizzato per Federmanagement il portale di informazione (www.federmanagement.it) ed il motore SMS.MIO per gestire le comunicazioni interne e quelle con gli associati.
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Pubbliche amministrazioni
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Comune di Grandate
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Comune di Ciampino

· Comune di Martinengo 
Sono diverse decine le pubbliche amministrazioni che Sertea srl, grazie alla collaborazione con la casa editrice CEL (www.celnet.it), può vantare nella sua rosa di clienti. Nella maggior parte dei casi le PA utilizzano SMS.MIO per la comunicazione con i cittadini, a volte solo per la comunicazione interna, come ad esempio la convocazione di consigli o riunioni.
5.3.7  APT Trentino
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L’azienda Promozione Turistica del Trentino (www.trentino.to) ha utilizzato i nostri servizi di comunicazione per la stagione turistica invernale nel periodo 2002/2003. Il software realizzato da Sertea per Skiinfo (www.skiinfo.it), società responsabile della parte tecnica del portale ed in generale dell’APT Trentino, ha raccolto giornalmente tutti i dati riguardanti le piste (neve, visibilità, km percorribili, ecc…) e successivamente ha spedito SMS  informativi agli iscritti al servizio. Il servizio ,gratuito, sponsorizzato proprio dall’APT Trentino, ha inviato più di 100.000 SMS in meno di 5 mesi di sperimentazione.
5.3.8 Dakota S.p.A.
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La Dakota Italia S.p.A. (www.dakota.it) nasce nei primi anni '80 dedita allo stampaggio di materie plastiche, sviluppandosi poi come realtà industriale e distributiva di dimensione internazionale grazie alla Direzione Generale Italia, alle delegazioni commerciali estere, al continuo ammodernamento degli impianti e acquisizione di nuove aree produttive in Italia e all'estero.
Un marchio, 1800 prodotti, oltre 150.000 mq di superfici destinate a produzione e logistica sono risorse al servizio degli oltre 5000 clienti grazie ai quali Dakota guarda al futuro con fiducia e determinazione. Da più di un anno Dakota Italia utilizza SMS.MIO per le comunicazioni interne atte soprattutto all’organizzazione della sezione commerciale, come ad esempio la spedizione di SMS agli agenti con le ultime novità riguardanti i prodotti. Dakota Italia è stata la prima società ad utilizzare i servizi SMS (sia in ricezione che in spedizione) in versione ASP (Application Service Provider) integrando così in modo totalmente trasparente all’interno del proprio portale e della propria internet il servizio di spedizione ed il servizio di ricezione di SMS da parte degli agenti con il resoconto degli ordini.
5.3.9 Tacema S.r.l.
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 Tacema S.r.l. è una software house che opera nella provincia di Brescia. Essendo un partner tecnico di Sertea, Tacema ha subito cominciato ad utilizzare la versione ASP (Application Service Provider) di SMS.MIO integrando i suoi attuali servizi con l’invio di SMS, FAX e prossimamente anche posta cartacea. Anche questo cliente, come molti altri, ha apprezzato la scelta di Sertea di distribuire i servizi attraverso Web Service per la loro semplicità di implementazione e per la velocità di utilizzazione.
5.3.10 CIESSE Servizi S.r.l.
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La competenza e l'organizzazione di CIESSE Servizi mettono a disposizione un ampio ventaglio di opportunità per dinamicizzare ogni iniziativa in ambito territoriale o intraziendale, sia essa la fiera di settore, come il più specializzato meeting d'impresa. CIESSE Servizi offre soluzioni "chiavi in mano" in un repertorio molto ampio di scenari d'azione come ad esempio: manifestazioni fieristiche ed espositive in ogni settore merceologico, eventi di carattere imprenditoriale e socioculturale, meeting e convegni, rivalutazione e incentivazione di appuntamenti tradizionali sul territorio e in qualsiasi contesto, festeggiamenti e celebrazioni pubbliche e aziendali. Sertea ha fornito CIESSE Servizi di un software SMS.MIO che viene principalmente utilizzato per la comunicazione attraverso SMS a tutti gli iscritti ad una fiera.
5.3.11 SEI S.r.l.
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Sei S.r.l. (Società Editrice Informazione) è un’azienda che opera nella raccolta e pubblicazione di appalti in genere (soprattutto in campo edile). Grazie a SMS.MIO, SEI ha aggiunto alla ormai consolidata newsletter E-Mail anche l’invio di SMS. Attualmente gli SMS inviati sono acquistati e pagati direttamente da SEI S.r.l., l’azienda sta invece cercando altre aziende per la sponsorizzazione dei messaggi.
5.3.12 Fano TV
Fano TV (www.fanotv.it), è una iniziativa del comune di Fano in provincia di Pesaro. Si tratta della realizzazione di un canale televisivo locale orientato all’informazione dei cittadini sulle novità del comune. Attualmente Fano TV utilizza SMS.MIO per la comunicazione tempestiva di SMS informativi ai cittadini.
5.3.13 Sisa S.r.l.
Sisa, acronimo di Servizi Integrati per il Sistema Agroalimentare, utilizza una versione personalizzata del sistema SMS.MIO. Sisa infatti, utilizza SMS.MIO per la catalogazione dei documenti. Tutti gli iscritti all’associazione possono così rintracciare con un motore di ricerca i documenti per loro più importanti.
5.3.14 Discoteche
Nel settore dell’intrattenimento Sertea ha commercializzato e venduto diversi pacchetti di SMS.MIO. Questo settore può attualmente essere considerato il più redditizio per quanto riguarda la vendita di ricariche SMS; infatti il campo del divertimento utilizza gli SMS per operazioni di marketing che riguarda la promozione di serate, essendo numerosissimi i ragazzi interessati a questo servizio. I maggiori clienti in questo ambito sono attualmente le discoteche bergamasche Bolgia e Sabbie Mobili.
5.4 Rassegna stampa
Sono numerosi i giornali ed i siti internet che hanno parlato in questi anni di Sertea. Di seguito illustrerò alcuni articoli che meglio descrivono come questa società è stata vista dai media e come i giornalisti abbiamo interpretato il lavoro svolto in questi anni.

Nel mese di agosto 2003 “il resto del Carlino” parla di una iniziativa di FanoTV, una TV informativa nata da pochi giorni, che in attesa dell’assegnazione di frequenza dallo stato, comincia ad informare i propri utenti con gli SMS, dopo il preventivo acquisto da parte di questi ultimi di una tessera di ricarica da 5 euro per l’abilitazione al servizio.
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Il settimanale “Italia Oggi” parla della realizzazione del portale www.atema.net, realizzato da Sertea nel 2002 che al suo interno contiene una versione personalizzata di SMS.MIO specifica per la gestione documentale avanzata e l’integrazione di SMS per la comunicazione degli associati ad Atema (Associazione per il Temporary Management)
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Di seguito sono illustrati alcuni degli articoli che hanno parlato dell’iniziativa promossa da Sertea per l’interazione attraverso SMS con la giornata mondiale della gioventù tenutasi a Toronto nel luglio del 2002. Si è trattato di un progetto costituito da un sito internet che raccoglieva tutti gli SMS provenienti dai giovani presenti alla GMG ed inoltre dava la possibilità gratuita ai visitatori di rispondere a questi SMS.
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L’associazione APIMA (Associazione delle imprese di meccanizzazione agricola) è protagonista di un articolo il 27 Aprile 2002, nel quale il presidente Sandro Cappellini spiega la scelta di adottare il software SMS.MIO di Sertea per la spedizione di SMS per sostituire i FAX inviati manualmente (in quella data, l’applicativo non era ancora dotato della funzione di spedizione di FAX).
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 Fax troppo caro, meglio gli Sms

L'Apima informera gli associati tramite il telefonino

L’Associazione delle imprese di mecca-
nizzazione agricola dai primi di maggio
adottera, prima in Italia, un nuovo servi-
zio per le comunicazioni urgenti agli asso-
ciati: il messaggio sul cellnlare. Lo scopo &
stringere i tempi e ridurre le spese telefo-

niche.

Sandro
Cappellini

'g. SRS

Infatti i costi della comuni-
cazione, secondo le previsio
ni delf’ Apima, dovrebbero di-
minuire dell’'80%. «Abbiamo

voluto adottare questo softwa- -

re - spiega il direttore Sandro
Cappellini - per spedire Sms,
un mezzo rapido per comuni-
care». L’idea di Cappellini,
che & anche vicepresidente
nazionale di Unima, risale a
febbraio, in occasione della
fiera Bovimac di Gonzaga:
«Ne ho parlato con Roberto
Manenti della Sertea di Dal-

mine, che si occupa di servizi
di comunicazione e che ha
creato il portale web di Uni-
ma». Intemporeale, damag-
gio, i 275 associati di Apima,
verranno avvertiti con un
messaggio delle eventuali sca-
denze fiscali e previdenziali,
sui divieti di circolazione per
i mezzi di trasporto, dei prov-
vedimenti sullo spargimento
liquami e su tutte le altre in-
formazioni utili.

«Oltre a i provvedimenti
emanati dall’Ente regionale
di sviluppo agricolo - spiega
Cappellini -, avvertiremo an-
che di assemblee, riunioni e
convegni». Il mezzo tradizio-
nale della posta verra ancora
utilizzato, ma solo per infor-
mazioni dettagliate.

A livello pratico il sistema

Sabato
2T aprile 2002

& elementare: «Il messaggio -
spiega il direttore di Apima -
viene digitato sul computer
nella nostra sede, basta un
clic per far arrivare a tutti i
soci inseriti nella mailing list
I'informazione che interes-
sa». Nessun ostacolo dalla pri-
vacy: «Non abbiameo affidato
ad un gestore esterno lelenco
deinumeri di telefonino degli
associati, abbiamo diretta-
mente noi la gestione del si-
stema, creato appositamente
da Sertea», Contemporanea-
mente a questo servizio di
Smes, I'Apima di Mantova atti-
vera un motore di ricerca per
una rapida consultazione in
rete ('indirizzo del sito &
www.apimamantova.it), delle
circolari inerenti al settore
del contoterzismo. {m.b.)




L’UNIMA (Unione Nazionale Imprese di Meccanizzazione Agricola), raccoglie molti consensi grazie al portale www.unima.it, realizzato da Sertea ed ad una iniziativa per la ricezione gratuita per tutti i contoterzisti che lavorano nell’agricoltura di SMS che informano del prezzo del gasolio agricolo, argomento molto importante in un ambito come l’agricoltura. Il portale realizzato precedentemente da Sertea permette inoltre ad L’UNIMA di mantenere il sito più visitato in Italia per quanto riguarda lo scambio di informazione nel mondo della meccanizzazione agricola.
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Portale Unima
sulla cresta dell’onda

Entusiasmo per la praticita e la semplicita
dei servizi offerti dal sito, commercio

elettronico dell’usato in primis

Laura Frabboni

dalla sua comparsa su internet ha

gia “intrappolato” nella rete nume-
rosi contoterzisti e non. Le pagine che
“attirano” maggiormente gli operatori
del settore sono quelle relative alla
domanda e all'offerta di macchine a-
gricole usate, ma anche quelle che ri-
portano le quotazioni del gasolio de-
stano attenzione e soprattutto

Il portale Unima dopo qualche mese

dall'Unima nel primo mese di avvia-
mento del portale, I'inserimento degli
annunci di domanda e di offerta é
gratuita per tutti gli operatori del set-
tore, sia per i soci che per i non soci.
"Siamo riusciti ad ‘autofinanziarci’
grazie alle numerose richieste di in-
serzioni pubblicitarie tramite banner
che appaiono ai lati del sito durante
la navigazione - afferma Danilo Piro-

preoccupazione. 1a dell'Unima.
Contrariamente a quanto espresso Queste entrate finanziarie. infatti. ci
—

iscritti UNIMA
associazioni provinciali

=

senvizi

Unione Nazionale Imprese

i Meccanizzazione fgricela

!

contattaci

sii diinteresse

Home page del portale Unima.

1 CONTATEDTICTR .. = ~ A4

permettono di coprire le spese per la
gestione del portale. La possibilita di
inserire direttamente la richiesta
pubblicitaria tramite la rete cliccandc
su ‘Self-service della pubblicita’ ¢
compilando le apposite maschere, ha
moltiplicato oltre le nostre aspettative
il numero di clienti”.

Consultando www.unima.it si posso-
no anche avere notizie su eventi o ma-
nifestazioni, su leggi o altri documen-
ti che interessano varie problemati-
che del settore: omologazioni. circola-
zione su strada, sicurezza, prezzi del-
le lavorazioni, ecc.

Il commercio elettronico delle macchi-
ne usate offerto dal portale, permette
di trovare fra i vari annunci di vendi-
ta o di acquisto presenti quello che
piu corrisponde alle richieste del sin-
golo operatore e garantisce anche una
ricerca incrociata, basata sulle carat-
teristiche specifiche della macchina
che interessano il futuro acquirente.
"Compilando un’apposita maschera
via internet - specifica Pirola - I'ope-
ratore pud decidere la tolleranza dei
diversi parametri di ricerca che lui
stesso impone”.

Inoltre si potra attuare la ricerca tra-
mite parole chiave presenti nel testo
descrittivo della macchina. Nel caso
in cui, anche dopo diverso tempo.
qualcuno sia interessato alla propo-
sta. l'offerente sara avvisato o tramite
Iinvio di un e mail o di un sms (sul
telefono cellulare) in modo da poter
portare a termine l'affare.

Gratuito per tutti

e e
"Oltre al facile inserimento dei dati
con le apposite maschere, che garan-
tiscono un accesso a tutti gli operato-
ri — afferma Marco Speziali di Manto-
va - ho apprezzato molto la possibilita
vedere anche la fotografia della mac-
china in oggetto di contrattazione.

L'immagine, infatti, permette di avere

AR
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preoccupare di eventuali
controlli, mentre I'ammi-
nistrazione finanziaria
puod  dedicare maggiori
risorse alla lotta all'eva-
sione vera, quella delle
cifre a sei zeri, evitando di
perdere tempo dietro a
pratiche che, per quanto
numerose, non riescono
in genere a compensare
neppure il costo dell'ac-
certamento.
Quest'esigenza di recupe-
ro della produttivita dei
pubblici funzionari & par-
ticolarmente sentita dal
Ministero delle Finanze,
che da tempo vede come
il fenomeno dell'evasione
si stia spostando dalle
piccole alle grandi impre-
se: circolano voci insi-
stenti secondo cui meta
delle societa di capitali
(societa a responsabilita
limitata e per azioni)
chiude il bilancio a zero o
in perdita, mentre una
parte di quelle che produ-
cono utili omettono di
fare i versamenti delle
imposte oppure compen-
sano le somme dovute
con crediti inesistenti.

Al di la di quello che sara
il destino della Finanzia-
ria, il cui testo definitivo
non vedra la luce prime
delle festivita natalizie,
resta infatti prioritario
Tl'obiettivo della lotta all'e-
vasione fiscale e contribu-
tiva che, oltre a mettere
fuori gioco chi fa concor-
renza sleale non pagando
il dovuto, ha il grave effet-
to indiretto di far aumen-
tare la pressione sulle
imprese ed i contribuenti
che - per senso civico o
per necessita - applicano
e rispettano correttamen-
te le leggi. |

di Da

inalmente ha mosso i
Fprlml passi un vecchio

sogno dell'Unima: la
realizzazione di un elenco
aggiornato dei contoterzisti
italiani, con una descrizio-
ne dei servizi da loro offer-
ti. Come gia anticipato
nello scorso numero di
novembre, & ora possibile,
gratuitamente, per tutti gli
agromeccanici, l'iscrizione
in un database apposita-
mente predisposto sul sito
www.unima.it. Tutti i visita-
tori del sito potranno con-
sultare questo elenco e tro-
vare il contoterzista che
svolge i servizi richiesti nel-
la provincia di interresse.
Liscrizione & molto sempli-
ce, basta entrare nell’home
page del sito Unima e clic-
care sull'icona Sms. A que-
sto punto sono percorribili
due strade. La prima
riguarda il caso che si
dispone della password di
accesso, che ¢ stata inviata
a tutti quelli che ricevono le
quotazioni del gasolio sul
telefonino, quindi ¢ suffi-
ciente digitare il numero
del proprio cellulare, la
password e seguire il per-
corso di modifica dei dati
personali, inserendo anche
quelli relativi ai servizi
offerti. Nel secondo caso,
cio¢ che non si disponga
della password, & necessa-
rio seguire il percorso pre-
visto per i non iscritti, com-
i pilando le successive sche-

Pirola

8 numero 12 - 2002 - il CONTOTERZISTA

Per ulteriori chiarimenti rivolgetevi
alla vostra associazione territoriale o all'UNIMA
tel. 06 » 85.49.595 e -mail: segreteria@unima.it

e Gomr
v e

IMA

‘Un elenco aggiornato
dei contoterzisti

o

Vuoi ricevere le QUOTAZIONE DEL
GRATIS @ in tempo reale sul tuo t

Manda un SMS dal tuo cellufare al 320.006.26.07

_—

de d'inserimento. Le pagine
con i dati dei contoterzisti
iscritti sono poi consultabili
cliccando sull'icona dispo-
nibile sia nell'home page
sia nelle altre pagine del
sito. Larchivio, al momen-
to, contiene pochi dati, ma
invitiamo i contoterzisti
con il supporto delle asso-
ciazioni provinciali  di
appartenenza ad iscriversi.
Diversi operatori, in parti-
colare la pubblica ammini-
strazione e gli enti locali
(province, comuni, comu-
nita montane etc.), hanno
richiesto piti volte ad Uni-
ma la disponibilita di un
elenco dei contoterzisti cui
potersi rivolgere per lo
svolgimento di diverse atti-
vita (agricole, manutenzio-
ne del verde, sgombro
neve, ecc.). Unaltro servi-
zio disponibile nell'area
riservata Sms del sito Uni-
ma ¢ quello d'una “bache-
ca” virtuale, dove & possibi-
le lasciare brevi messaggi
destinati, sia ad altri opera-
tori sia indirizzati ad Uni-
ma ad esempio per la

E ora possibile, gratuitamente,
per tutti gli agromeccanici,
I'iscrizione in un database
appositamente predisposto
sul sito www.unima.it.

richiesta di chiarimenti in
merito alla circolazione
stradale, al gasolio agevola-
to, ecc. Questo servizio ha
gia riscontrato un certo
interesse e qualche timido
quesito ha trovato risposta.
Lapprofondimento  delle
questioni trattate ¢ chiara-
mente rimandato alle asso-
ciazioni provinciali, ma
una sintetica risposta potra
essere assicurata da Uni-
ma. Lo spazio &, inoltre,
aperto a tutti i temi che gli
iseritti al sito vogliono trat-
tare, ed ¢ possibile anche
allegare dei file come foto-
grafie, ecc. Siamo certi che
le imprese associate acco-
glieranno favorevolmente le
iniziative e le invitiamo ad
approfittare della bacheca
per inviare suggerimenti
circa la funzionalita del
nostro sito internet.

u
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In diverse occasioni il quotidiano locale “il Popolo Cattolico” pubblicizza anche con articoli il suo servizio di SMS realizzato da Sertea. Si tratta di un servizio relativo all’informazione dei cittadini sulle notizie più importanti ed urgenti della città (Treviglio in provincia di Bergamo), come ad esempio l’interruzione di erogazione di energia elettrica oppure la chiusura di una via principale per lavori di asfaltamento.
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LA NOSTRA CITTA

Gli sms de ‘il Popolo Cattolico’: cerchiamo di saperne di piu

Internet piu telefonino, nuovarealta

Interra bergamasca,

la Sertea ha realizzato un sistema di gestione delle notizie

assolutamente innovativo. Edesu questa str ac eeentrato il Popolo Cattolico

Le tecnologie che in questi
anni hanno avuto pid successo
nel mondo sono Internet ed il
telefono cellulare, anche se con
risultati molto diversi. La diffu-
sione di Internet in America e
del cellulare in Europa ¢ la di-
mostrazione pitl reale di quan-
tolarichiesta di comunicazione
veloce ed efficace sia oggi diven-
tataelemento essenzialedi pro-
gresso.

Lanew economy si aspettava
da Internet un grosso risultato
in termini economici, ma cosi
non é stato. Tutte le spese so-
stenute per creare siti, per l'e-
commerce, per la pubblicita
tradizionale non hanno trovato
riscontro (abbiamo visto la crisi
dibuona parte delle societa del-
la new economy e relativi ridi-
mensionamenti). Sorte diversa
hanno avuto gli SMS, anche se
fino ad ora sono stati piu i gio-
vania farne uso, per scambiarsi
messaggi pit 0 meno “intrigan-
ti"

Forse ora ¢ giunto il momen-
to di rivalutare I'uno (Internet)
e l'altro (SMS) perché, se il cel-
lulare si & cosi diffuso ed anche
Internet & diventato cosi impor-
tante, cosa succedera se uni-
mao le due tecnologie e poten-
zialita in un unico sistema? La
risposta ce la forniscono gli
analisti: “Il prossimo futuro -
dice il Dr Camussone, della
Scuola di Direzione Aziendale
Bocconi - ¢ nella convergenza
fra Internet e la telefonia mobi-
le”. Cid significa che Internet ci
permettera diinviare e ricevere
informazioni tramite cellulare,
dovunque ci troviamo. Con il
cellulare invieremo voce e dati
al computer, senza essere fisi-
camente davanti al computer.
Il tutto comunicando con molte
persone o gruppianche contem-
poraneamente. Gli analisti
americani prevedono incre-
menti di traffico telefonico via
cellulare per miliardi di dollari,
sia in America che in Europa.

E ITtalia? Come stanno gli
italiani rispetto al mondo della
comunicazione? E qui troviamo
la sorpresa, perché in Italia
questa tecnologia appena pre-
annunciata dnil docente dp
Bocconi e dagli analisti ameri-
cani & gia stata realizzata ed &
operativa.

Proprio in terra berzamucs
una societa di servizi che opera
nel settore terziario avanzato,
la SERTEA di Dalmine, ha in-
fatti realizzato un sistema di
gestione delle notizie assoluta-
mente innovativo. Infatti qua-
lunque azienda, o ente, o banca
ecc., tramite il proprio sito, pud
gestu'e le comunicazioni con
T'utenza, con i dipendenti, sem-
plioemenbe ingerendo la notizia
che si vuole diffondere nel pro-
prio sito Internet: nutom.lt.m-
mente si invia a
utenti un messaggis mngS op-
pure una e-mail, oppure un fax,
a scelta dello stesso utente. ‘il
Popolo Cattolico’ 3 entrato in
questo circuito: gia ne abbiamo
scritto, ora torniamo, come tor-
neremo, sull'argomento per sa-
perne di piu e fornire notizie e
approfondimenti.

Questo significa che, per
esempio, con una sola “chiama-

ta” un giornale pud raggiunge-
re con aggiornamenti velocissi-
mi tutti i suoi lettori via cellula-
re, un commercialista pud avvi-
sare tutti i suoi clienti di una
scadenza urgente e questo pud
avvenire in tempo reale via
SMS, via fax, via e-mail. Infatti
l'applicazione consente, ad
esempio, auna bancadiavvisa-
re in tempo reale sulle nuove
quotazioni appena stabilite dai
mercati mondiali o sui titoli che
ci interessano o altro ancora.
Una amministrazione comuna-
leci avvisera tempestivamente
quando l'erogazione dell'acqua
nel nostro quartiere verra in-
terrotta per lavori di riparazio-
ne, una azienda comunichera a
tutti i suoi clienti una novita
commerciale e cosi via: qualun-
que argomento potra essere
trasmesso velocemente a citta-
dini, utenti, clienti, dipendenti
ecc... Lo stesso vale, pur se an-
cora in via provvisoria e speri-
mentale, perilettori de il Popo-
lo Cattolico’, quando voglioni
ricevere gli SMS del nostro set-
timanale.

Ma cosi facendo, pud obietta-
re il garante della privacy, il
mio numero di cellulare viene
conosciuto da chiunque e non

sono pit tutelato dalla riserva-
tezza. E invece no, perché
l'utente che vuole ricevere le
notizie che piu gli interessano,
pud chiedere di essere informa-
tovia SMS in forma completa-
mente anonima, il suo nume-
1o di cellulare non verra mai
conosciuto da nessuno, nemme-
nodal gestore del sistema. Nes-
sun messaggio potra essere in-
viato all'utente, se non quello
da lui stesso richiesto e soprat-
tutto nessuna pubblicita inde-
siderata lo potra raggiungere.
Quellodella privacy & stato uno
degli obiettivi principali del si-
stema, che Sertea garantisce.

Altro obiettivo raggiunto & la
gratuitd per l'utente. Perché
pro rio Internet ci ha insegna-

e gratis & bello (basti pen-

nam al successo di Napster per
la musica e le canzoni offerte
gratuitamente). Il costo dei
messaggi SMS viene infatti so-
stenuto da aziende di ogni cate-
goria e settore, che, cosi facen-
do, possono inserire il loro
nome nel contesto del messag-
gio con la certezza che il mar-
chio della azienda verra sicura-
mente letto dagli utenti, che si
sono iscritti per ricevere le in-
formazioni che li interessano.

Questi sono alcuni aspetti
del metodo che Sertea ha defi-
nito “comunicazione organizza-
ta”. Il sistema & studiato appo-
sitamente per migliorare e ve-
locizzare i rapporti fra Aziende,
Enti, siti Internet, i loro utenti
ed interlocutori. Per conoscere
gli altri vantaggi del sistema di
comunicazione, primo progetto
ad essere protettoda procedura
di brevetto internazionale, si
pudentrare nel sito www.mio.it
. Per provare il sistema, basta
cliccare su “SMS ORGANIZZA-
TI”: si trovera una demo inte-
rattiva da seguire (la demo & di
spiegazione e gli SMS non ven-
gono inviati) con i prezzi degli
SMIS e tutti i chiarimenti pid
utili
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Inizia una fase sperimentale

E’ tempo di SMS de

‘il Popolo Cattolico’

Notizie gratis ai nostri lettori

Oggi & abbastanza frequente
sentir parlare di e-government,
URP, CRM. Ai piu queste sigle
possonorisultare oscure. Oggiil
giornale @ in grado di aiutare i
suoi lettori anche via cellulare,
attraverso I'invio di SMS che
informano il cittadino. Se, ad
esempio, il Centro Storico sara
chiuso per I'alto grado di inqui-
namento atmosferico o se du-
rante la settimana viaggeranno
le auto con targa pari oppure
dispari, se la statale che si af-
fronta tutti i giorni & rimasta
bloccata per un incidente, se gli
uffici comunali sono chiusi per
qualche ricorrenza,
se viene interrotta
Terogazione dell’ac-
qua o del gas per la-
vori nel quartiere, il
giornale ti invia i |
messaggi SMS che ti [
avvisano per tempo.
Cosi per qualunque
altra informazione
che possa essere utile
al cittadino/lettore:
comunicazione forni-
ta in tempo reale con

controllare come il servizio fun-
zionera o se dovranno essere
apportate modifiche e, ovvia-
mente, in base all'interesse dei
lettori - di interesse pubblico fa
scattare automaticamente I'in-
vio di messaggi SMS che infor-
mano immediatamente gli
Utenti che si sono prenotati,
con messaggi ben specifici. E’
certamente un sistema di co-
municazione innovativo, effica-
ce e rispettoso dell'Utente. Ri-
petiamo: &in fase sperimentale,
nulla di definitivo per ora e per
alcuni mesi.

Questo servizio di comunica-

gli SMS e soprattutto
gratuitamente. Come mai?
Cosa & successo per avere un
servizio che “serve” il cittadino?
La risposta & molto semplice: si
@& trovato il modo di far perveni-
re al cellulare del cittadino/let-
tore, attraverso il sito internet
del giornale ed a sua richiesta,
tutte leinformazioni cheil citta-
dino/lettore desidera conoscere.
Quando un cittadino vuole
essere informato di un argo-
mento di proprio interesse, si
collega con il sito internet de %
Popolo Cattolico’ - all'indirizzo
-, sce-

ﬂlie gli argomenti di interesse
a quelli che il giornale gli pre-
senta, richiede I'invio di mes-
saggi al proprio cellulare inse-

zione & il risultato di soluzioni
tecnologiche sviluppate da Ser-
tea, una societd dedicata alla
ricerca di applicazioni per la co-
municazione in ambito e-gover-
nment e CRM (Customer Rela-
tionship Management), cioe il
sistema dei rapporti tra Pubbli-
co, Cittadini ed Enti pubblici,
oppure tra Clienti, Dipendenti
ed Aziende. Sertea & anche con-
cessionaria di Radio Pianeta
(FM 96.350). Approfondimenti
dell’argomento si possono tro-
vare nel sito www.mio.it.

Ma perché il cittadino o il
lettore possono fruire gratuita-
mente di questo servizio? Chi

paga alla fine i costi di questo,

sistema di comunicazione, aue-

sti SMS? Ovviamente lo spon-
sor dei messaggi, che potrebbe
essere uno dei clienti inserzio-
nisti del nostro giornale.

Un decreto ministeriale, in-
fatti, prevede la possibilita per
gli Enti pubblici (Regioni, Pro-
vince, Comuni o comunita ag-
gregate) di poter usufruire, ol-
tre che di finanziamenti statali,
anche di sponsorizzazioni diret-
te, sia da parte di societa pub-
bliche che private. Questa op-
portunitd permette di offrire
piu servizi ai cittadini/lettori,
maggiori e migliori informazio-
ni, rendendo interattivo il rap-
porto fra I'inserzionista e il Cit-
tadino ma soprattutto utiliz-
zando lo strumento tecnologico
piu diffuso, il telefono cellulare,
ormai alla portata di tutti ed
massicciamente usato proprio
per gli SMS, da una utenza
sempre piu esigente ed attenta
alla comunicazione.

E’ possibile richiedere il ser-
vizio SMS de il Popolo Cattolico
semplicemente: in questa pri-
ma fase che chiameremo ‘speri-
mentale’, occorre necessaria-
mente collegarsi tramite il por-
tale ‘www.popolocattolico.it’ (chi
non possiede un computer puo
recarsi in biblioteca, in qualsiasi
postazione internet pubblica o
da un’amico che & collegato),
entrare nel sito, cliccare il link
SMS, scegliere gli argomenti
che piu interessano e indicare il
proprio numero di cellulare. A
questo punto la registrazione al
servizio & attiva. A conferma
avvenuta I'utente ricevera sul
proprio telefonino le informa-
zioni da lui richieste. Il servizio
che il Popolo Cattolico offre &
del tutto gratuito e potra co-
mungque essere disdetto da par-
te dell'utente in qualsiasi mo-
mento.

11 Popolo Cattolico da parte
sua garantisce 'assoluto anoni-
mato e la non cessione di alcun
numero di cellulare ad aziende
commerciali o gestori di telefo-
nia e ripete che si tratta di una
fase sperimentale a livello di
indagine d'interesse e che, tut-
tavia, verra attivata nel mo-
mento in cui Vindividuazione
degli sponsor sara operativa.




6 Conclusioni
6.1 Risultati ottenuti
A distanza di meno di un anno dalla commercializzazione della versione 3.0 del prodotto i risultati ottenuti da Sertea sono stati sorprendenti rispetto alle prime previsioni. Il grafico seguente mostra l’incremento nei messaggi inviati dal gennaio 2003 (versione 2.5) al febbraio del 2004, divisi per mese. 
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E’ possibile notare un forte incremento nel settembre 2003 periodo in cui è cominciata la commercializzazione delle prime versioni 3.0 beta di SMS.MIO. Questo dato è stato confortante per Sertea perché ha fatto capire che la strada intrapresa, che privilegia nell’ultima versione la semplicità d’uso, è stata ben recepita dai clienti che hanno apprezzato le diverse migliorie introdotte.
Nel grafico seguente sono mostrati i messaggi inviati in relazione al tipo di media utilizzato:
[image: image13.emf]0

5000

10000

15000

20000

25000

30000

35000

gennaio 2003

febbraio 2003 marzo 2003 aprile 2003

maggio 2003giugno 2003

luglio 2003

agosto 2003

settembre 2003

ottobre 2003novembre 2003

dicembre 2003gennaio 2004

febbraio 2004

FAX

SMS

FAX

E-Mail

SMS


Come era previsto dal progetto iniziale, sono gli SMS il mezzo di comunicazione preferito dai clienti SMS.MIO. Sertea infatti, ha una competenza molto ampia per quanto riguarda gli SMS, derivata da studi e software realizzati da più di tre anni. Le E-Mail vengono al secondo posto e non sono molto utilizzate per due motivi:

· sono utilizzate per comunicazioni per lo più informali, mentre SMS.MIO è un sistema di comunicazione utilizzato per lo più da aziende;

· la maggior parte dei clienti è ormai “affezionata” al proprio client di posta elettronica e non trova urgenza di spostare le rubriche E-Mail in un nuovo software.
Il fax e la posta cartacea (non inclusa in questo grafico), fanno momentaneamente registrare ancora statistiche relativamente basse. C’è da considerare però che:

· FAX e posta cartacea, sono mezzi di comunicazione decine di volte più costosi degli SMS;

· il FAX è stato implementato da diversi mesi, ma la procedura di preparazione del messaggio da spedire è stata completamente riscritta negli ultimi mesi per rendere l’operazione molto più semplice ed intuitiva;

· la posta cartacea è stata commercializzata da poche settimane, e non ancora pubblicizzata nei canali promozionali fino ad ora utilizzati da Sertea.

6.2 Prospettive e sviluppi futuri

Il software SMS.MIO è attualmente ad una fase stabile di realizzazione. L’attuale versione, la 3.0, è commercializzata da diversi mesi. Sertea ha definito una roadmap che descrive il lavoro che nei prossimi mesi verrà effettuato sul software. I punti principali presuppongono l’aggiunta di nuovi sistemi di comunicazione e la completa riscrittura del codice nel passaggio dalla versione 3.0 alla 4.0. E’ inoltre allo studio la possibilità di realizzazione di un sistema di comunicazione con funzioni semplificate per la commercializzazione ad i privati ad un costo inferiore.

Ecco il grafico della roadmap:
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Come si può leggere dal grafico Sertea punta a realizzare e commercializzare prima della fine del 2005 la nuova versione del software SMS.MIO che presenterà vantaggi non solo dal punto di vista prestazionale (utilizzando un linguaggio compilato e maggiormente performante rispetto all’attuale) ma anche la più completa compatibilità con diversi DBMS (Microsoft Sql Server e MySql sono gli attuali candidati) e con diversi sistemi operativi. L’ultimo punto potrebbe sembrare il più oscuro considerato il fatto che Sertea ha già scelto di realizzare la nuova versione utilizzando un framework sviluppato da Microsoft. In realtà grazie al progetto Mono 
 esiste la concreta possibilità di poter sviluppare codice con il framework .NET di Microsoft e successivamente utilizzarlo anche in ambienti totalmente differenti, come ad esempio i sistemi Unix-like. Il progetto Mono infatti è una iniziativa sponsorizzata da Ximian e Novell che  sta lavorando ad una implementazione open source della piattaforma Microsoft .NET. L’obiettivo di questo progetto è di dare la possibilità a tutti gli utenti Unix (ma non solo) di poter eseguire e sviluppare applicazione fondate sul framework .NET.

6.3 Considerazioni personali

Lavorare per diversi mesi negli uffici di Sertea S.r.l. ha cambiato molte mie opinioni per quanto riguarda il mondo del lavoro. Mi sono reso conto che nonostante le mie conoscenze tecniche fossero sufficienti ad affrontare un progetto di queste dimensioni, il fattore organizzativo era per me totalmente sconosciuto. Ho imparato cosa vuol dire fissare delle scadenze e ordinare le idee, ma soprattutto ho capito che le conoscenze tecniche erano inutili senza una corretta pianificazione del lavoro. Inoltre, creare ogni giorno un rapporto sempre più professionale con la clientela, e collaborativo con i colleghi, ha accresciuto il mio bagaglio lavorativo.

Dal punto di vista tecnico sono molteplici gli aspetti che ho potuto approfondire. Sertea infatti, ha lasciato libero spazio alla mia creatività, lasciandomi quasi sempre scegliere in piena autonomia le decisioni tecniche da adottare e permettendomi così di sperimentare nuovi linguaggi di programmazione. Inoltre, l’ing. Roberto Manenti, ha creduto fosse giusto farmi partecipare attivamente anche in alcune importanti decisioni commerciali, che hanno portato SMS.MIO, protetto da due brevetti europei, ad essere l’unico software in grado di spedire dieci diversi tipi di messaggi attraverso molteplici canali.
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� Per mezzo di comunicazione diretta si intende ogni forma di comunicazione che è diretta ad uno specifico utente, cioè personale e non a qualsiasi persona che può vederla/ascoltarla (Come un cartellone pubblicitario o una pubblicità radiofonica o televisiva). Alcuni esempi di mezzi di comunicazione diretta sono gli SMS, le E-Mail, le Lettere ed in parte anche i FAX.


� � HYPERLINK "http://www.waaglobal.org/" \t "_blank" �http://www.waaglobal.org/�


� Per un'analisi dello sviluppo dell’E-Mail marketing presso le aziende italiane si faccia riferimento all'articolo di Filippo Leoni pubblicato su "PROMOTION 76" Novembre 2002


� CERN, http://www.cern.ch


� http://www.netscape.com


� W3C, http://www.w3.org/hypertext/WWW/Consortium/


� http://www.w3c.org/WAI/


� Dott.ssa Daniela Battisti, dagli atti del convegno “Accessibilità ai siti internet e democrazia digitale”, Bologna 5 giugno 2003.


� http://www.dotnetnuke.com


� http://bobby.watchfire.com/bobby/html/en/index.jsp


� Piccole Medie Imprese


� http://www.go-mono.com
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